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© gli uffici postali con semplice dichiarazione, o 
È pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
$ Amministrazione del PoPoLo Romano 


à ROMA. 
Il nuovo ministero francese 


Nel nuovo Ministero francese conservano i loro 
Portafogli, Ribot agli esterà; Freyciuet alla guerra; 
Roche al commercio ed all'industria, Rouvicr alle 
finanze, Burgeois AIl' istruzione pubblica © belle 
arti, Develle ‘all'agricoltura. 

i nuovieministri sono: Loubet alla presidenza 
gà all'interno, Ricard alla giustizia, Viette ai la- 
vori pubblici e Cavaignac alla marina. 

Il presidente del Consiglio, sig. Lonbet, è sena- 
tore, Come abbiamo detto altre volte, egli è stato 
ministro dei lavori pubblici nel 1887, cel gabi- 
netto Tirard. Era sinora presidente’ della Com: 
missione del bilancio, ed è repubblicano moderato. 
Fa relatore per lu tariffe commerciali. Loubet ha 
51 anni. 

li ministro della giustizia e dei colti, Ricard, 
che succede a Pallibres, è nato il 17 marzo 1839 
a Caen, ove esercita l’avvocatora, E’ deputato del 
dipartimento della Senna inferiore cd appartiene 
anche lui al partito repubblicano moderato. 

Il ministro dei lavori pubblici, Vieite, è de 
tato del Donbs, E' nato nel 1843. E' stato gior: 
nalis:a. 

Venuto alla Camera nel 1876, raccomandato da 
Gambetta, aderg alla sinistra 
dist:use per operosità nei Javori parlamentari, sp 
cinlmente nella legislazione economica, tantoc 
dopo un sto discorso sulle inriffe del 1880, in em 
combatté il progetto della Commissione © quello 
del Ministero, difendendo sopratutto e sopratutri, 
gl’ interessi agrari, tu nominato presidente del 
l' Associazione agricoîa e dei viticultori. Nel 1885 
fu ministro d' agricol'ura e nccentuò Ja politica 
protezionista. Si può considerare jl primo aiutante 
di campo del sig. Méline, 

Il ministro della marina, on. Cav: mae, il più 
giovane del gabinetto, è nato il 27 maggio 1853 
ed è il figlio del generale Engenio Cars n 
capo del potere eseentivo nel IS4S, E' stato eletto 
deputato per la prima volta nel 1*42 pel Passodi 
Calais ed aderì sin d'allora al gruppo dell'Unione 
repubblicana. E' stato ripetetamente relatore det 
bilancio dei lavori pubblici e fu so'to. segretario 
di Stato per la guerra del gabinetto Brisson nel 15$5. 

In questi giorni si è molto parlato di Cavaignae, 
in occasione di un suo vinggio a Berlino, per rar 
cogliere il materiale per un lavoro storico intito- 
lato: « Il risorgimento della Prussia dal 1807 al 
180%. » L'Imperatore Guglielmo si è intrattenuto 
4 lungo con Cavaignze ad un ballo a Corte, e Ca- 
Vaignac stesso si è molto lodato delle attenzioni 
che gli furono usate durante il suo soggiorno a 
Berlino. 

Nel complesso, e tenendo conto che del nuovo 
Ministero fanno parta i principali uomini politici 
del cessato Ministero, si ‘può ripetere ciò che ab- 
dimmo notato giorni sono, ossia che la base re- 
stando la stessa, non può essere diverso l'indiriz- 
zo generale politico nei rapporti internazionali, 

Ma nci rapporti interni la questione è diversa. 
La esclusione ilel Constans è un fatto ri 
vole ed importante. Evidentemente è una conces 
sione al partito radicale, sebbene i radicali abbia- 
no rerduto nel nuovo gabinetto una parte di quella 
rappresentanza, che ebbero sempre dalla caduta 
del Ferry in poi, essendo eliminatò dalla nuora 
combinazione l'Yves Guyet, 

Ma questa compiucenza ai radicali , consentita 
del resto dal Freycinet, dal Rouvier 0 dal Ribot, 
non desterà una reazione natarale e legittima nel 
campo dei repubblicani temperati, sebbeno nella 
nuvsa combinazione abbiano ura maggiore rap- 
presentanza ? 

Valgono i nuovi tutti assieme, compreso îl capo 
del gabinetto, sig. Lonbet, il Constans per nuto- 
riti. prestigio parlamentare ed energia politica ? 

{è da dubitarne. Del resto, siccome noi dob. 
bivio limitarei ad esaminare o del gabi- 
netto dal punto di vista degli interessi internazioli, 
ci limitiamo a conchiudere che il nuovo Gabinetto 
non altera menomamente la politica estera cd ha 
una tinta un po' più protezionista. nella politica 


commerciate 

Sì Parfgi, 28. — L'accoglienza che la stam- 
pa la al nuovo Ministero è generalmente freddn, 

I giornali conservatori e radicali ritengono che 
il Ministero, essendo formato degli stessi elementi 
del precedente, sarà egualmente un Ministero di 
equivoco. Credono che non durerà a lungo. 

Alcuni giornali repubblicani gli fanno buona 
accoglienza, e lo assicurano che troverà al Parla» 
mento una maggioranza stabi 

Però Ja magg.or parte dei giornali repubblica- 
ni, specie la Aepubligue Francaise ed il Siecle, 
rin:proverano l'esclusione ingiustificata di Con- 
stans, nella quale alcuni vedono il risultato di un 
intr.go di Palazzo, ovvero una soddisfazione data 
al boulangisme. 

Nì Parigi, 28, 12,50 pom. — Parecchi gior- 
nali, anche repubblicani moder: non si dissi- 
mulano che la situazione del nuovo ministero sia 
cattiva essendo molto difficile per esso trovare gli 
elementi di una maggioranza su parecchie. que- 
stioni e specialmente sulla questione religiosa. 
Gredono che il ministero non avrà vita lunga ed 
alcuni discutono persino la questione dello” scio- 
glimento della Camera. 

I giornali repubblicani sono specialmente mal- 

per l'esclusione di Constai 

La Itipublique francaise dichiara che l'eselu- 
sione di Consians è considerata dalla maggioran: 
za repubblicana come una ‘concessione ai bulan: 
gisti. Dice che il ritiro di Constans provocherà un 
rammarico molto vivo nel mondo politico che si 
ricorda dei servigi da lui resi alla Repubblica. 

Si asseura che Pelletan interpellerà giovedì il 
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governo sulla. politica del nnovo Gabinetto ri- 
guardo al Vaticano, 

Una ventina di deputati del gruppo costituzio- 
nale, riunito ieri, votarono una dichiarazione nel 
senso di proseguire-inizistiva—-detta fondazione 
di wn partito conservztore nella Reptibblica, 


Politica e diplomazia 


) Berlino, 28, 2 pom. — La Regina di Sve- 
zia, che soffre d'asma, ba avuto una ricaduta ed 
è costretta di nuovo al letto. 


(©) Pietroburgo, 35, — Witt, direttore dei 
diparlimento delle ferrovie presso il Ministero del 
le finanze, sarà nominato ministro per le strade 
e le comunicazio: 

(N) Lond pom. — La duchessa di 
Connaught è leggermente indisposta. 


(N) Alessandria d'Egitto, 98, 2,40 pom, 
— Alcuni negozianti indigeni, giunti alla iron- 
tiera egiziana del Sudan, conferinano la notizia 
delle divisioni del campo ‘del Khalifa e il recente 
scontro fra i Baggeras e la gente di Omdurman. 
Mancano però i particolari. 

(N) Vienna, 95, 2,20 pom. — L' Imperatore 
ha ci to il titolo di contessa alla baronessa 
Waldeck, figlia del fu arciduca Enrico. 

(N) Londra, 23, 2 pom, — Secondo un di- 
spaccio da Calentta, il (lovernatore russo avrebbe 
dichiarato illegale Ia condotta del capitano Yanof, 
che espulse da Pamir, nel settembre storso, il ca 
Litano Younghusbsud e ii nosetenente Davison € 
avrebbe espresso all'Inghilterra il suo rammarico 
per l'incidente. 

Alessandria d'E; 28, 2,10 pom. 

vancis Grenfell, Sird esercito egi- 

ziuno, ha pubblicato un ordine del giorno che 
giunge ai corpi di guardia deile differenti caser- 
me dì rendere gli onori militari tutte le volte che 
Abbas Pascià, o qualunque altro membro dei 
famiglia Kediviale, passerà davanti alle caserme 
stus 


BruxcHes, 28 — Il ministro d'Inghilter. 
ra, lord H. C. Vivian, tras o all'Ambasciata 
inglese di Roma, presenterà giovedì a Re Leo- 
poido le lettere di richiamo. 

(S) Pietroburgo 23. — Il giornale nfficiale 
pubblica la nomina di Witte a ministro per le stra- 
de e le eomuniezzioni. 


L'assassinio di Vull'oviteh 


(S) Sofia, 28. — Una deputazione, composta 
di funzionari di tutti i Ministeri, si recherà a Co- 
stantinopoli per prendere la salma dell'agente bul- 
gato Vulkovitch, 

Si ha da Costantinopoli che vi fa arrestato” un 
individuo, in seguilo all'assassinio di Vulkoritch, 
ma mancano i particolari. 

S) Costantinopoli, 28. — In questi cir. 
coli ‘bulgari vi ha la convinzione che l'agente bul- 
garo Vulkovitch sia stato assassinato per ragi 
politica da un emigrato bulgaro, ma finora 
ca la prova. 

Furono eseguiti parecchi arresti. 


Politica commerciale 


L'Evonomista di Firenze, ultimo erede di 
Adamo Smith, trae ragione dal riassunto da 
noi dato sul commercio nel 1891 per dedurre 
dalla decadenza dei nostri traffici internazi 
nali che la nuova politica dogani 
perdere molto senza guadagnare nulla. 

Anzitutto l’Econonzista non riflette che il 
ribasso generale notevole, progrediente nel 

di tutti i prodotti, fa sì che, anche 

ando s'importa o si esporta di più in quan- 

ità, l'ammontare degli scambi diminuisce 

per tutti i presi del’ mondo e non per noi 
soltanto. 

A provare la decadenza bisogna fare il con- 
| fironto sulle quantità © volendo essere esatti 
nelle deduzioni bisogna spingere l’analisi alle 
qualità delle merci importate, Per quelle in 
esportazione non occorre giacchè si sa che noi 
esportiamo seta, olio, vino, zolti, aranci, mar- 
mo, tartaro : tutte materie prime o prodotti 
del' suolo. 

Ciò posto, a meno di avere le tra 
libero-seambiste, risulta chiaramente 
minori importazioni consistono nel grano, ciò 
che non è dano; nei ferri greggi, ciò che 
Drova il ristagno nell'industria edilizia dopo 
un periodo di eccessivo sviluppo e la maggior 
produzione delle nostre ferriere; nelle mag- 
chine, ciò che dimostra una sosta naturale, 
logica nell'impianto di nuove officine, 

Se poi esamininmo la qualità delle merci 
importate dall'industria manifatturiera si vi 
drà facilmente, specie nelle industrie tessili, 
che invece d’importare manufatti e filati, os 


oggole 
he le 


sia materie completa 


ma lavorazione, abbi i 
mentata l'importazione delgi ie g 
Ciò vuol dire. semplice? "Chg ora. 


si lavora in Italia gran parte dei prodotti che 
s'importavano dall'estero confezionati. 

Vada l'Economista a fare nun giro in Lom- 
bardia, nel Piemonte, nella Ligui 

alli del Bergamasco, nel Veneto cd 
in qualche regione meridionale e poi ci sap- 
pia dire se quelle laboriese popolazioni non 
hanno quintuplicato il lavoro, trovando un 
compenso alle cattive annate ‘agricole. 

È se noi persistiamo a lottare pereliè il go- 
verno itoliano non spinga la debolezza al 
punto di farsi soverchiare dalle pressioni in- 
terne dei nostri vinaiuoli, che hanno ‘intral- 
ciate e danneggiate tutte le trattative com- 

i © dalle pretese della; Svizzera, che 
ne profitta per metterci al collo ta corda del 
l'usuraio, è appunto perchè questa debolezza 
potrebbe spalancare le porte alla concorrenza 
di tutti i pacsi e non soltanto della Svizzera, 
rovinando un grappo d’industrie e 
presentano cen 
zionale, 


Minacci la quiete © l'armonia sociale è quel- 
lo dell’insufticienza di lavoro industriale in 
rapporto alle braccia disponi! 

iù ne ver 
cui tanto offieme, sorte tra le di 
credito, a furia di coraggio e di operosità, 
dovessero chiudere ? 

Queste le considerazioni economiche ; ma 
con esse c'è pur qualche cosa che noi piò 
essere calpestato con tanta disinvoltura ed è 
la dignità nazionale, 

mo fatto un trattato quattro amni fa 

ra cd altri Stati. Al rinnovo ot- 

amo migliori condizioni o la conferma 

muovo dagli altri: alla Svizzera invece si 

sono fatte tutts Je riduzioni chieste sopra nove 

decimi delle sue importazioni in Italia, sen- 

za-ottenere un soldo di compenso. Iovremo 

piegare la schiena e soddisfare tutte le suc 

pretese assurde, anche per l’ultimo decimo, 
a rischio di rovinare le nostre industrie ? 

E” forse per l'amicizia politica, che la Svis 
zera ci manifesta fortificando tutta la linea di 
confine verso l’Italia, senza piantare un pic- 
chetto verso la Francia ? 


i N 
La questione militare 


La discussione ne ha connnuato per due sedute 
© fu chiusa poi da un voto, nel quale si trovaro. 
no consenzienti tanto coloro che credono i nostri 
attuali ordini militari non in giusta proporzione 
con lo stato dell'economia generale del paese, e 
tanto quegli altri che proclamano l' intangibilità 
di cotesti stessi ordinamenti. 

L'ordine del giorno dell'on, Garibaldi, con il 
quale si prendeva atto delle dichiarazioni del Mi- 
nistro della guerra, fu approvato infatti alla quasi 
unanimità, avendo votato contro, oltre i pochi de- 
putati presenti dell'estrema sinistra, altri tre soli 
deputati dell'ultimo settore di destra. 

Cotesta unanimità perde però tutta la sua 
importanza per le dichiarazioni che l' hanno pre- 
ceduta. Ed invero, quale significato e quale peso 
può avere un voto, che riunì in una stessa affer- 
mazione l' on. Perrone, l' autore «ella mozione, 
che reclamava un ordinamento più economico, e 
l'on. Garibaldi, che proclamava i dodici Corpi di 
armata indispensabili alla difesa del paese anzi 
ersere il minimo del fa bisogno nazionale ? l' on. 
Prinetti, che, riservando ogni questione di ordi= 
namento, lo dava come espressione...... alquan- 
to platonica, di fiducia alla persona del ministro 
della guerra e l'on. Bonghi, che pochi momenti 
prima aveva dichiarato di non aver bene compreso 
di quali dichiarazioni la Camera dovesse pren- 
dere atto, parendo a lui che il ministro della guer- 
ra alcuna non ne avesso fatta, che potesse dirsi 
€ considerarsi precisa e pratica? l'on. Torrace, 
che non credeva sede e momento opportuni per 
un voto quella discussione, e l'on. Arbib, che tro- 
vando poca cosa un voto di fiducia al ministro 
della guerra, avrebbe desiderato, e fece del suo 
meglio per ‘provocarlo, un voto politico per tutto 
il Ministero? 

Il vero è che il voto di sabato ha lasciato le 
cose come le aveva trovate e non ha fatto pro- 
gredire d'un solo passo la questione militare, che, 
volere o non volere, resta aperta, continua a 
gravitare sulla situazione e sarà risollevata ad una 
prima occasione, che potranno fornire 0 il bilan- 
cio d'assestamento o le leggi militari în corso 
d'esame. . 

Se quel voto ha ura poriala, questa esce dalla 
ristretta cerchia di Montecitorio ; xe ha un valore, 
questo non è politico, ma è es «n iximente nazio» 
nale in quanto che ha riaffermuw In fiducia che 
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il Parlamento ha — e chi poteva dnbitare che esso 
non l'avesse ? — nell'esercito, Attribuirgli il signi» 
ficato di vittoria di un partito, di una scuola, di 
un dato ordinamento a scapito di altra scuola, di 
altro ordinamento, È semplieémente un non sénso. 

Nel corso della discussione fu detto da un ora- 
tore che il succedersi di colesti dibattiti nuoee 
all'esercito, perebè lo fa incerto dei suoi ordi- 
namenti, per i quali la stabilità è condizione no- 
cessaria di vigoria © di saldezza. 

Ed è giusto; ma di chi la colpa prima ed ori- 
ginale di cotesti continui dibattiti, nei quali — ed 
è cortamente anche un malo — finiscono poi di 
prevalere alle ragioni tecniche e finanziarie le pas- 
sioni politiche, le tradizioni, della scuola 0 le sim- 
patie delle persone? 

La colpa prima dell'incertezza degli ordinamenti 
militari devesi ricercare nella incertezza dei pro- 
grammi dei ministri della guerra; sicchè il Par- 
lamento ed il paese, tra un ministro che afferma 
la necessità di nccrescra il bilancio di venti o 
trenta milioni perchè l'ordinamento attuale sia 
efficace e dia quei risultati che si ha diritto di at- 
tende: ‘e, ed un altro ministro, che ha tatto e- 
conomie o maggiori ne promette, senza toccare 
la compagine dell'esercito e mantenendone intatti 
i suoi ordini attuali, non sanno più a quale di loro 
credere. 

Unica via per troncare una volta per sempre 
cotesta discussione è quella di farne una larga e 
completa, che metta i punti sugli é, che precisi 
le somme, le quali dovranno svendersi por l'eser- 
cito e ne determini il migliore loro impiego per 
ottenere il massimo degli effetti con il minimo de- 
gli sforzi e di provocare su questo programma un 
veto chiaro ed esplicito del Parlamento. 

Qualunque questo voto possa essere, tutti vi si 
acconcieranno ed ogni incertezza disparirà, 

All'infuori di questa via si mantiene l'equivoeo 
e con l'equivoco si perpetuano queile incertezze, 
che tutti lamentiamo e riconosciamo pericolose, 


L'Italia in Africa 


D'accordo sulla pratica opportunità degli accor- 
di coi capi del Mareb, mi è sembrata una picci- 
neria inutile e sterile quella clausola « salvo i di- 
ritti imperiali » posta ìà per dare polvere negli 
occhi a Menelik, che cerca invece di darne a tut- 
ti, francesi, russi, svizseri @ noi per primi. Sup. 
porre che Menelik si lusci gabellare da_ quelle 
quattro parole, quando il Governo ftaliano tratta 
e conelude patti con Mangascià, senza nessun con- 
senso preliminare con lui, Menelik, è una vera 
ingenuità. 

che nel diritto consuetudinario abissino, cer- 
te distinzioni si sanno fare e questo espediente 
niente affatto sincero, non avrà per Menelik che 
siguificato sintomatico : fargli vedere che noi ab- 
biamo tentato di gabbare Ini e il suo ex rappre» 
sentante Manguscià. Questi alla sua volta poco si 
è curato e si cura di quella riserva : ha ben altri 
conti da saldare con Menelik e ben alri diritti 
da rivendicare ! 


da 


Anzi, quello di conoseere e meglio ancora di 
tastare quale condotta l'Italia arrebbe prestabilito 
di seguire nel caso in cui gli eventi portassero 
ad una rottura aperta del Tigrò con Menelik, fa 
a mio avviso il vero movente che ha indotto Man- 
gascià all'intervista del Mareb. Egli desiderava 
evidentemente di sentirai spiegare apertamente e 
in modo solenne da un rappresentante dell'Italia, 
colla testimonianza dei capi tigrini, quali fossero 
le nostre vere intenzioni in caso di un conflitto, 
E° riuscito nell'intento? 

Mi sbaglierò, ma ho ragione di credere che il 
generale Gandolfi abbia dichiarato a Mangascià, 
in presenza di Alula e Agos, che in caso di guerra 
ira il Tigrò e lo Scion l’Iialia non avrebbe potuto, 
nè voluto intervenire negli avvenimenti conside 
rati di carattere esclusivamente interno par l'Ai 
sinia, e che nessun patto, accordo o trattato con 
l'imperatore avrebbe obbligato l'Italia ad entrare 
in una controversia a lei del tutto indifferente cd 
estranea, 

Per buona sorte Mangascià non è Alala, ossia 
non è uomo punto ardito, deciso ; se no, questa 
assicurazione avrebbe potuto incoraggiare qualun- 
que'capo del Tigrà o provocare, senz'altro, la ri. 
bellione aperta contro Jo Scioa, E sotto questo 
punto di vista mi è sembrata ben poco tattica la 
linea di condotta del nostro governo. 

Non dico che la dichiarazione non corrisponda 
esattamente allo stato delle cose e non rispeechi 
il vero: anzi. L'Italia, in caso di ribellione del 
Tigrè, ha una sola politica da mettere a profit 
stare a vedere e godorsela mezzo mondo se gli 
amici dello Scioa e del Tigrè si distruggeranno a 
vicenda ; ma da codesto ‘nd andarlo a «pifferare 
proprio a Mangascià perchè si regoli, c'è un abisso! 

Con tutto questo, ossia nonostante i vizi che ho 
creduto di vedere nelle trattative di Mareb, è in- 
dubitato, grazie alla natura degli uomini e delle 
cose, che la situazione determinata da quel passo 
diventa per noi assai migliore di quella che fosso 
prima con tutte lo indecisioni, i dubbi © le incer- 
tezze, 

Menelik potrà apprezzare l'avvenimento come 
crede, © pensare anche che abbiamo voluto gab- 
bare lui da una parte e Mangascià dall'altra, ma 
siccome i suoi apprezzamenti sono lontani dal Ti- 
grè, mentre noi vi siam vicini, così è per noi 
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ora del massimo interesse di déterminare, stabi 
lire, assodare coi vicini uno stato di cose, che a- 
vesse una base da consentirei di svolgere la no- 
stra azione. abbastanza tranquillamente e colla 
persuasione di non essere disturbati. ogni... 

da incidenti, che senza un accordo avrebbero 
sempre potuto assumere un carattere inquietante. 

Noù so che cosa ne pensi l'on. Antonelli, il 
qualo avrebbe desiderato, a quanto mi pare, lo 
stesso fine con diversa peocedtra. ma io vorrei 
che anche l'on. Antonelli, del quale ammirai 
sempre l'alto valore e la giovanile fierezza batta- 
gliera, si persnadesso che gli accordi del Mareb, 
così come sono, non tendono a guastare l'opera 
sua ch'egli tanto giustamente difend 

L'opera sua ebbe momenti di grande opportu- 
nità e fu sapiente per arditezza di concetti e vi 
goria di applicazione immediata. Ed ebbe una 
nobile ed elevata caratteristica: fu intellettuale, 

irata ad un idealo forso troppo vasto e com: 
prensivo per la potenzialità finanziaria dell'Ita- 
ma organico, chiaro, patriottico. 

Uggi, molti avvenimenti hanno modificata la 
situazione interna dell'Abissinia; l'imperatore si 
stende nelle zone più lontane dell'Eritrea; l'eco 
della sua autorità s’infrange inascoltato sulle mon- 
tagne del Tigrè, mentre i nostri vicini, imbaldane 
ziti, attendono un momento di sollievo per rom- 
pere nelle ostilità e per correre alla conquista def, 
l’impero. Perciò il governo ha fatto bene ad nc. 
cettare il colloquio del Mareb; sarà un termino 
mediano di sicurezza per la colonia. 

Nè l'on. Antonelli s'illuda sulla efficacia di 
queila pace che egli fece nel 1890 giarare in A- 
dua a Mangas la pace fu como non avve: 
nuta, e l'on. deputato ricorderà il perchè. Con la 
pace era entrato nel Tigrè Mesciascià, l'imbelle 

opresentante di Menelik, e pei tigrini Mescia- 

uon rappresentava altro che l'aborrito giogo 
scioano, anche lo smembramento del Tigrò,aven- 
do egli il governo di Adua e di Axum, E poi il 
Mesciascià doveva, secondo le issrazioni ricevute 
e i patti stabiliti, purgare il Tigrò dai nemici d'I- . 
talia, invece proprio quei nemici misero in breve 
tempo alla porta Degiac Mesciascià e. terrorizza» 
rono i pochi di lui seguaci. Questi gli effetti dele 
la paco del 1890. 

Gli accordi del Mareb hanno di buono che si 
basano su interessi positivi tigrini e non hanto 
imposto al Tigrè nessun Mesciascià, per cui, se- 
condo il mio modo di vedere, avranno anche du- 
Tata e consistenza. Borelli. 


_ Lavori pubblici e ferrovie 


I Consiglio di State, nello suo recenti 
aduuanze, ha dato parero favorevole sui seguenti 
progetti 

Ricorso della provincia di Reggio Emilia contro 
il deoroto ministeriale 5 maggio 1888, relativo sl 
concorso dello Stato nella spesa di rialzamento di 
un tratto della Ventoso-Reggio-Gusstalla-Carpi, nel 
tronco Novellara-Snastalla, fra le progressivo 20.320 
e 25.500. 

Atti di collaudo dei lavori di costrazione di n. 6 
lotti, costituenti i due tronchi della Lecco-Como 
compresi fra Oggiono o Pontenuovo © fra Ponte- 
nuovo © Camerlata. . 

Progetto pei lavori di consolidamento di un 
tratto, al chilom. 58.490, della ferrovia Bologna-Pi- 
stoia. Spesa prevontivata L. 270,000. 

Id. per la sistemaziono di strade d' accesso ai 
fondi privati, lungo il tronco della Palermo-Porte 
Empedocle, compreso fra Palermo e Bagheria, 

Atto, concordato fra l’Ammistrazione governati: 
va o la Ditta Vinsenzo De Leo Zagarella, per tram 
sazione di lite vertente per csusa d’espropriasione. 


ARMI ED ARMATI 


Note ed Informazioni 


A complemento della pubblicazione fatta dalle 
Reichsweher di Vienna, e da noi riprodotta (vedi 
n. 43), degli ufficiali, cha provenienti dall'esercito 
austro-ungarico, sono aftualmente in servizio cel- 
l’esercito italiano, devonsi aggiungere i seguenti 
afficiali, rimpatriati dopo la paco di Villafranca : 

Colonnelli Mola cav. Carlo (corpo contabile), che 
lasciò l'esercito austro-ungarico col grado di sot- 
totononto di La classe il 4 novembre 1859; attuale 
mento dirige l'ufficio dei personali sanitari vari — 
Cattapani cav. Lorenzo (distretto militare di Gue- 
ta) — Alovisi cav. Emanuele (distretto militare di 
Chieti) — Sandri cav. Eugenio (distretto =ilitare 
di Borgamo) — T. colonn. Gaotti cav. Romeo (di- 
stretto mi) di Messina), 

Tutti questi ufficiali lasciavano il servizio austro- 
ungarico nel gennaio 1860, con il grado di sotto- 
tonente, 


Atti del Governo 

lmti esteri. — È' atato concesso il 
sovrano Ereguatur ai signori : Guetta Carlo, con- 
sole di Guatemala in Venezia; Secondi Paolo Car- 
lo, vice console di Guatemala in Milano; Fiorio 
Ignazio, console del Chilì in Palermo; Lombardi 
Achille, cons, di Portogallo n Firenze; Bagutti 
Francesco, vice-cons. della Svissera in Milano; 
Gallucci dott. Vincenzo, cons. di Rumania in Ve 
nezia; Skouffos Pietro, cons. di Grecia in Messina; 
Rechsteiner Federico, vice cons. dogli S. U. d'A- 
merica în Verezia ; Blondel Gabrielo Guglie!mo, 
vice console francese alla Spr i Tonietti Giu- 
seppe, vice cons. della Gran Brettagna in Rio Ma 
rina (isola d'Elba). 
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‘ APPENDICE 


ARTURO STAHL 


gia dl Au 


Cariroro L 
I Canonici spaventati. 


Erano passati circa sei mesi dal giorno in cui 
Maria Padilla era divenuta padrona dell’ Alcazar 
li Toledo, ed il possesso non gliene era stato di: 
Aputato seriamente che da un assedio alla città di 
Toledo, con truppe così insufficienti che si aveva 
‘potuto combatterle con la maissima facilità. 

Essa si trovava nel più perfetto accordo con gii 
Abitanti, che mantennero con igran fermezza i loro 
| principi, ed il loro segreto partito era’ anche nelle' 
altre città. orlo abbastanza, por potete; in ‘caso di 
“sogno, contare sul. loro.ainto. |... 2 
£ 27Biala alti di 
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| formule colle quali Maria aveva inviato i suoi or- 
dinî, sempre nella speranza di risparmiare al paese 
gli orrori di una guerra fratricida, e forzare, con 
la perseveranza, il governo a cedere, 

Ora però la situazione cominciava a sembrar dif- 
ficile sotto molti rapporti. 

La guerra nella Navarra terminò felicemente 
per le armi spagnuole. 

Il giovane Re Francesco, che era andato al suo 
Castello nei Pirenei, accompagnato dalla sua leg- 
gindra, amante, la contessa di Chauteaubriand, 
nata nella Contea di Foix, si vide strappare nuo- 
vamente la Navarra, e subito dopo il termine della 
guerra, le truppe, spagnuole furono immediata 
ment; richiame sotto il comando di Haro, coll’or- 
dino di marciare su Toledo. 

Ciò prevedendo, Maria si trovò nolla necessità 
di adoperare tutti i messi possibili per difendere 
la città fino all'estremo, e per accrescere conside- 
rovolmente la guarnigione. 

Molte erano le persone atte alla guerra, che ve- 
nivano dalle città vicine con le loro bandiere, ma 
per armarle e mantenerle ci volevano tnezzi rile- 
vanti, che Marin non possedeva. 

Tutto quello di cui. poteva disporre, nonchè -la: 
fortuna propria, ,era consumato, le csisse inunici 
|: pali, suote ; gli Ebrei, fra i quali eranvi sii d'al- 
lora; dei: Rotbschild, stritti fuggiti pil commercio 
i a durante l'assedio, e non procurava niezzi 
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salti fatti dalle truppe di Maria, sem- 

la buon successo, avevano fino ad ora 
somministrato denaro e viveri, ma l'imminente 
ritorno del conte Haro facova sl che questi non 
bastavano più e la situazione diveniva per Maria 
maggiormento pericolosa. Essa era immersa în 
gravi timori, e non era sicura che il coraggio dei 
cittadini e dei soldati bastasse a condurre a fine 
la sua intrapresa. Solò uno splendido successo po- 
teva forse salvare la causa popolare, e Maria vo- 
leva fare ogni tentativo per ottenerlo, 

L'unica poteaza, che ancora era rimasta illesa 
in Toledo nonostante la durezza dci tempi, e che 
possedeva ancora mezzi abbondanti, era il Clero. 

L' innalzamento del giovane fammingo Croix 
alla dignità di arcivescovo ili Toledo, l'aveva se- 
rinmente irritata; ma siccome tutti i preti gli era- 
no contrari, così averano impodito, che le smisu- 
rate rendite della preberde andassero nelle di Ini 
mani. Quando la.morte del giovane arcivescovo 
reso libero il posto cardinalizio, si trovarono, se- 
còîido le voci del' popolo, dei barili d'oro intatti, 
nei sotterranei: della Cattedrale, e i canonici si 
rallegravano in .segreto»di poter vivere comoda- 
mente, © continuare sd abbellire il loro tempio. 

Questo magnifico edifizio era’ stato  fabbriento 
nell'antecedonto secolo, solianto coi mezzi del clo- 
T0;:0, lo. strano: proclama col quale il medesimo 


| nehriava tale detorininazione, “g0:ì coneopito 


« una Chiesa per l' edificazione della Cristianità, 
«tanto ricca, bella e splendida, che gli uomini 
< debbono riguardarei quali pazzi. » 

Ailorchè il principe Carlo giunse in Spagna, la 
Cattedrale era presso che ul suo termine, e il si- 
gnore di Chierrès la trovò abbastanza bella per 
unirla alla più ricca prebenda della Spagna a fa- 
vore del suo giovane nipote Croix; il Clero allora 
riprese con maggiore attività a dar fine alla sua 
opera. 

Enrico Egos, l' architetto, era sempre ivi occu- 
pato; scultori, pittori, orefici, mosaicisti non tra- 
lasciavano mai il lavoro, e continui colpi di mar- 
tello risuouavano nella chiesa notte e giorno, Pre- 
ziose lastre di marmo scolpite in rilievo tappezza- 
vano le pareti del coro, e l'altare maggiore era 
letteralmente coperto d'oro e di pietre preziosa di 
inestimabile valore, incastonate pure negli osten- 
sori e negli arredi sacri; il soffitto della Cupola, 
invece di essere dipinto, era fatto di un superbo 
mosaico, su fondo d'oro. 

Maria Padilla aveva in altri tempi rivolto la sua 
intelligenza ed il suo interesse in opere di arte 
per la costrusiune, 

La nobile puresza delle forme della -Catto- 
drale, la bella semplicità dell’interno,-la) straordi- 
maria arditezza delle sno dimensioni avevano att- | 
rato la di Isi attenzione enon. passava giormp. 


modo così esagerato, eccitò al più alto grado il 
suo malcontento, poichè il suo carattere invaria- 
bilmente giusto, era contrariato da questa esage 
razione, ed anzitutto essa non trovava ragionevoli, 
patriottiche ed opportune quelle enormi spese, in 
contrasto troppo marcato ‘ col. vero sentimento di 
affetto per la patria, che or versava in urgente 
pericolo, astretta dai più urfrenti bisogni. 

Un alto sentimento si aggiungeva pure a que- 
sta sua contrarietà, ma Maria stessa non ne era 
ben consapevole ; Mastro Adamo Starck, l'orefico, 
lo aveva risvegliato in lei e nutrito a di Iai insa- 
puta non con le parole, ma con le azioni. Dopo 
la morte di. Padilla, nessuno più di lui, aveva 
consigliato Maria con maggior cura, abnegazione 
© tranquillo coraggio; egli era tanto convinto 
della giustizia della causa, alla qualo Maria pro- 
stava il suo braccio, che néssuna missione, 0 inca- 
rico gli sembrava troppo difficile 0 pericoloso, 

«E' solo nello circostanze stradrdinarie © sbletini; 
che ricchi 6 poveri imparano reciprocamente a c0- 
noscersi, e Maria non potò a meno di accorgorai 
che la intrepida loaltà, la. echi il modo di 
‘agire coraggioso ed umile_al stesso, di que- 
st'nomo, partiva da un punto.@fvista moralo, che 


La fiera dei vini all’Eldorado 


« Nell'industria e nel commercio dei vini bi- 
‘sogna oggi avere delle mire molto più vaste di 
uello che può suggerire il gusto e la semplice 
richiesta dei consumatori locali. Bisogna ricordar- 
si che mandiamo all’estero i nostri. vini, i quali 
servono come materia prima. 

« Questa esportazione dei nostri vini è per la 
maggior parte conseguenza di un fatto eocezio- 
nale. A noi però questo fatto giora, sia per es- 
sere sicuri che abbiamo in casa propria una ma- 
teria prima eccellente sia per tentare con ogni 
studio la esportazione dei nostri vini per la con: 
sumazione diretta in quei presi che da più anni 
ricorrono ai vini francesi. 

« Se tutte le regioni d'Italia si limitassero a 
fabbricare vini per soddisfare alle esigenze ed al 
gusto dei consumatori locali cosa. faremo il gior- 
no in cui la Francia non ci chiederà più i no- 
stri vini? >. 

Questo si scriveva in occasione della Fiera dei 
vini del 1589 in questo stesso giornale: il fatto 
della chiusura del mercato francese si è verifica- 
to, ma bisogna pur dirlo: i produttori ita 
vanno persuadendosi di fare il vino nazionale. 

Nella Fiera di questanno abbiamo una quan- 
tità di vini da pasto ro: mente Buoni: vini 
fini, come comuni. 

Tra i fini un produttore che per la prima volta 
si presenta alla Fiera di Romn è un francese, 
Jean Fuchs, il quale dai suoi vigneti dell'Isola 
d'Elba hn cavato vini a tipo di Bordeaux, da mo- 
strare ai suoi convazionali che un eccellente Bor- 
deaux si può avere anche in Italia e alIsola 
d'Elba. 

Il Corvo rosso del duca di Salaparuta, i Baroli 
del Tarditi e del Gagna, il Chianti del Caselli, il 
Torcimignano dei fratelli Clementi di Olevano, i 
Baroli di Mirafiori, Poggio Tommaso e Lavagni- 
no e Riccardi, sono tusti vini distinti e onore del- 
le mense. 

Tra i comuni da pasto eccellono il Salvatore 
Bacci di Valdarno, il marchese Niccolini, il nomi- 
nato Clementi, il Sestini di Arezzo, il Giotti ed altr 

Per i vini da dessert abbiamo un'ottima malva- 
sia dei Giacobini di Altomonte, i quali presenta 
no pure vini finissimi a tipo Santerne a Chablis, 
uua squisita vernaccia dello Spano di Sardegi 
del medesimo un baoa moscato; un ottimo 
tico del Capozza di Molfetta. buonissimi marsala 
presentati dal Russo-Rava e dalio Spano; chum- 
pague stella nera e bianca della Società di Saluz- 
zo e del sig. De Salvo di Riposto, e per gii a- 
manti di moscato spumante e non spumante il Chia- 
ra, il Lavagnino, possono fornirne dell'ottimo. 

Mi riservo in un prossimo articolo di parlare del 
concorso speciale dei vini da pasto delle Puglie e 
del concorso tra i premiati e dirò allora per chiu- 
sa dei migliori liquori. 

Prima di chiudere questa breve rassegna, mi 
piace richiamare l'attenzione del visitatore sopra 
la Mostra degli apparecchi e strumenti in cristal- 
lo esposti dalla ditta Filippo Nusiner di Roma, 

Ho visto qualche produitore rimanere meravi 
gliato che l'industria veiraria sia venuta tanto 
bene in soccorso di una razionale cura del vino, 
e sono contento che questa roba sia fatta a Roma. 
Pare persino impossibile che dobbiamo spesso es: 
sere obbligati a far venire tutto dal di fuori. 

La Giuria generale avrà questa mane terminato 
i suoi lavori e non mancherò di annunciare il risul- 
tato della gara dai vini e liquori dol 1862. 

Miles agricoli 


e —_________________ 


Note bibliografiche 


H concetto giuridico moderne del. 
la rappresentanza politici del prot. 
Vincenzo Miceli. Perugia, tip. Boucompagni. 

Ik questo libro l'A. ha corcato di determinaro 
come si atia costituendo il concetto di rappresen. 
tanza politica negli Stati moderni, a traverso quali 
trasformazioni. quali vicende politiche e sociali 
sia passato prima di giungere allo stadio attuale. 

Naturalmente. come confessa lo stesso sutore, 
un chiaro concetto myleruo della rappresent 
non si è ancora costituito, por cui in questo li- 
bro è descritta più che altro, una serie di oscil. 
lazioni, fra cui quel concetto si muove, una se- 
rie di contraddizioni, fra cui si avvolse. 

A questo libro però IA. intendo di farne so- 
guire un altro, ripigliando il concetto moderno 
della rappresentanza come risulta da questa ana 
lisi, el in esso cercherà di mostrare le causo che 
hanno resv questo concetto così incerto, oscil- 
lante © così poco giuridico, e si studiorà di in 
i mezzi © i rimodi por infondere negli istituti rap- 
presentetivi uu carattore più schiettamento giu 

grado di stabilità e di coeran 

Disposizioni cigenti sulle pensioni 
milltari in Malia ed in ellre nezio- 
mi, di Dante Parenti — Livorno, tip. di Raffacio 
Giusti. 

E' uno sguardo generale alla legislazione vi- 
goute in tuiti gli Stati d'Europa, e non inanca di 
un certo sapore di attualità, perchè jo pensioni 
militari formano argomento continuo dello discus 
sioni della stampa e dei corpi legislativi 

Questo libro, noi crediamo, che otterrà fuvore, 
specialmente presso ‘coloro che si interessano dei 
nostri ordinamenti militari e procureno, quando 
occorre, compararli agli straniori. 

Il volume di 320 pagine, con tabelle di pon- 
sioni e di assegni di attività, è posto in vendita 
al prezzo di L. 3,50. 

marte scientifico e industriale 
(Afflano, Trevosì, — E' il 29° anno di questa im- 
portante pubblicazione, una delle più ragguardo- 
voli che escano in Italia. Infatti è una completa o 
diligente rassegna di tutto ciò che nel 1891 si è 
fatto e studiato în ogni ramo della scienza e del- 
Pindustria in tutto il mondo, con riynardo spe- 
siale alle cose italiane, delle quali gli annuari 
stranieri si curano troppo poco. Un' altra spocia. 
tà di questo Annuario, che lo metto al disopra 
di quelli del Figuier © di altri, è che non è com 
pilato da un autore unico ed enciclopadico ; ma 
ha tanti collaboratori competenti quante sono le 
scienze di cui si tratta. Così della nuova annata 
abbiamo sott'occhio la prima parte ch'è ora uscita. 
E' un astronomo che s' occupa dell' astronomia, il 
prof. Celoria ; è il padre Denza che tratta la mo- 
tsoralogia ; è Rinaldo Ferrini che s° occupa della 

Sisica ; il dottor Usigli, della chimica, con ispe- 
zialo riguardo alla chimica applicata” alle arti e 

all igiene ; il dottor Pirovano della medicin: il 

prof. V. Niccoli, dell'agraria, 

Giornalelto dei ragazzi, periodico stu 
rativo ed istruttivo illustrato, diretto da Onorato 
Roux. E' uscito il 2‘ volume d: questa bella pub. 
blicazione per l'infanzia, che merita di essere pre- 
ferita « molte altre di letteratura fanciullesca che 

sono in giro, e che non hanuo i pregi di questa. 

volume adorno di 80 incisioni costa 1 lira. 

H Consigliere dei Comuni e delle 
Opere Pie, che hs ottenuto tanta diffusione 
in Italia, © al qualo cgliborano scrittori fra i più 
sompetenti în materia amministrativa, nelle di- 
pense dol mese in corso, oltre la giurisprudenza 
rocentissima © la risoluzione d'importanti quesiti, 
riporta il resuconto dol Congresso dei Sindaci di 
Perugia e îl nuovo disegno sulle finanze © le li- 
bertà dei Comuni e dello Provincie, con note @ 
commenti e articoli sulle speso di culto a carico 
dei Comuni 6 sulla riforina alla legge sull’esazio- 
ne delle imposte. Riferisco anche la disrnssione 
delle interpellanze sullo pretura soppresse, e no- 
tizio importanti sul movimenta legislativo che in- 
teressa i Comuni e le Provincie L'abbonamento 
è di solo lire dieci annue. Inviare vagl 
all'Amministrazione, Piazza Venezia, 5-A, Roma, 

4i Contingente unico e le sue con- 
seguenze, di Fortunato Marazzi — Roma, Sta. 
bilimeuto Civelli. 

Wanualetlo 


servente 
PIL seine le Gato” 


sslent 
che © tecnologiche 

Infiuenza della velocità d'arrivo sulla portata 
degli stramazzi a contrazione completa (ing. ©. 
Canovotti). 

Per i meroati coperti (ing. M. Boldi) 

Il nuovo mattatoio è mercato del bestiame del- 
la città di Roma (ing. G. Solina 

Rivista Scientifica e bibliografica — Derivazi 
ne d'acqua dal fiume Ticino per dotare Pavia di 
forsa motrice. — Ferroviaelettrica Buda Pest Vion- 
na — Strade ferrato italiane nell’asercizio 1390-91 
— Ferrovia a dontiera del sistema Abt. 

La Grande Encyclopédie — Sono n- 
soiti i fascicoli 8355-57, nei quali fra altri pregie- 
voli lavori, notiamo uno scritto sull’Aequa, del- 
l'illustre chimico Berthelot, cd un interessante 
studio sull'acquavite di A. Larbalbtrier. 

Ogni dispensa costa una lira. Gli editori H.La- 
mirault e C., via di Rennes 61, Parigi, mandano 
@ chi ne fa richiesta un esemplare gratis. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Cagliari, 23, ore 15 — Ieri allo tre pomeri- 
diane nel territorio di Oruni presso Bitti , circon- 
dario di Nuoro, nove malfattori ricattarono il si- 
gnor Marignani ingegnere del Genio Civile di Sas- 
sari od il suo sussistente Calamida, imponendo una 

glia di quindicimila lire, 

Fortututamente si accontentarono di un migliaio 
di lire che aveva il vetturino e li rilasciarono. 

Informata la forza pubblica, immediatamente in- 
segui i malfattori. 

Stamsne a ore tre avvenne un conflitto, ma da 
nessuna parte vi furono foriti. 

Nessuno dei malandrini è stato arrestato. 

Le indagini della forza proseguono attivamente. 

Ferrara, 28, ore 11,25 — Corro voce in città, 
6 ve lo segualo a titolo di cronaca. che il com. 
mendatore Serao lascierebbe }a nostra prefettura 
in seguito ad ottenuta promozione. 

xe, 28, ore 10,20 - Sono giunti l'arci- 
duca Leopoldo Salvatore d'Austria e l'arciduches- 
sa Bianca principessa di Castiglia, con le sorelle 
e la madre duchessa di Madrid. 


Milano, 25, ore 16 — La Speietà in accoman- 
dita avionaria fratelli Invitti e compagui, costrut- 
trice di materiale rotabilo ferroviario e di ponti 
metallici, costituitasi col capitale di un milione, 
deliberò la liquilazione, avendo perduto un terzo 
del capitale in causa della crisi delle industrie 
mercaniche 

liquidatori sono stati incaricati della geren- 
sa delle vaste oflicine per eseguire i contratti in 
corso, a consumare le scorto restanti. 

Lo stabilimento occupava 500 operaie possiede 
una forza di trenta cavalli-vapore 

— 1 giornali si sono occupati ripetutamente di 
un piccolo scandalo. Il tenente Combi del reggi- 
mento Nizza cavalleria, usò uno sgarbo @ pei mi- 
naccie verso una guardia daziaria nell'escizio delle 
sue funzioni. L'assessore interessato per appiana- 
re amichevolmente la vertenza esigotte una lettera 
ra di scusa dal tenente. Questi avendola riSutata, 
è stato denunciato al Procuratore del Re. 

Milano, 28, oro 17. — Si riapri oggi il Con- 
giglio comunale sotto la presidenza de! sindaco 
Relinzaghi. Questi, ristabilito in salute, ma conscio 
che questa gli impone di astenersi dagli affari, an- 

o presto si ritirerà dal sindacati 

Ringraziò poi per lo dimostrazioni di simpatia 
il Consiglio, il quale imprese la discussione della 
nuova convenzione colla fiorentissima Società a- 
notima per l'esercizio delle vecchie e nuove linee 
tranviarie. 

La cittaiinanza si interessa vivamente a tale 
questione. Associazioni e Comitati la discutono, ma- 
nitestando voti in proposito ed esigendo maggiori 
vantaggi per îl pubblico, prima cho si rinnovi la 
concessione cho arricchì gli azionisti della Società 
auonitm 

Cagliari, 28, oro 15.15, — La lotta per la e- 
leziono politica del nostro collegio è cominciata. 
L'ing. Giorzio Asprowi è appoggiato dall'Unione 
Sarda ; l'ex dopututo Francesco Salaris è sos 
nuto da un Comitato di persone altolocate ed iu- 
fiueni 

L'Avtenire di Sardegna si astione. 

L'esite della lotta è incerto. Cagliari è in gran 
do maggioranza per Salaris. 

o, 

Torino, 28, ore 2 — Il camevale perle pub- 
bliche vie è stato pocu chiassoso; me nei circoli 
è stato animatissimo e vi è stata una grande gara 
di divertimenti a pagamento a scopo di benoficen- 

specialmente w sollievo degli operai. 

Milano, 28, ore 2 — Vi fu oggi una vivi 
sima lotta per l' elezione del Consiglio e specinì- 
mento della presidenza della nostra Banca popola- 
re. trattandosi di un Istituto di primaria \mpor= 
tanza. 

Intervennero 1316 azionisti, numero mai rag- 
giunto nelle assemblee precedenti. 

I votanti furono 1200; lo seratinio non è termi. 
nato, ma è assicurato lu elezione del senatore San- 
severino. 


Napoll, 28, ore 24 — Si è costituita una as 
sociazione monarehico-liberale, 

Furono approvati gli Statuti, che tendono a far 
riuscire i giovani, che vogliano la libertà 0 il pro- 
gresso, entro i limiti delle leggi e dello Statuto. 

— Stasera,Tomani e martedì vi gono balli della ari- 
atoerazia, con intervento del principe di Napoli. 


Il nuovo incrociatore. 


Sestri Ponente, 27. — Come vi ho telegra- 
fato, oggi è stato varito, nel nostro cantiere Au: 
saldo, l’ariete-torpediniero Minerva, potente incro- 
ciatore, che è venuto a fare il paio coll'Urania, 
calato in mare l'anno scorso dallo scalo dell'Ode- 
ro, puro di qui. 

Vi deserissi a suo tempo l'Urania, e sarebbe 
quiadi inutile parlare lungamente della Minerva. 
Ma non tutti ricorderanno a forse non molti a- 
vranno letto, quindi amo ripetermi, nel solito lîn- 
guaggio marinaresco, 

La Minerva misura 70 metri di lunghezza fra 
le perpendicolari, 8,20 di larghezza, un'altezza di 
5e 455 al puntale. La sua immersione media è di 
8,10, A poppa poi ha una maggiore immersione di 
23 centim. Completamento caricata sposta 845 ton- 
nellato. 

Divisa in quattordici compartimenti stagni, ha 

zato dello spessore di 40 mill. Duo 

di 2500 cavalli ciascuno sviluppa. 

no la forza motrice. Sono a triplico espansione, 

dànno 360 giri al minuto ed imprimono alla navi 

una velocità, veramente eccozionalo, di 22 miglia 
lora. 

Il vapore, fornito da quattro generatori, viene 
introdotto ad una pressiono di 160 libbre. Adat- 
tati ventilatori permettono il tiraggio forzato. 

La Minerva è illuminata a luce elettrica; le 
eabino per l'equipaggio, le salo di convegno, sono 
costruite secondo î sistemi più recenti e munite 
di tutto il corifortabie. 

La Minerva porta otto lanciasiluri dei quali 
cinque manovrabili in coperta, due al fianco ed 
uno s poppa. Hu di più un cannone da 12 centi- 

vetri, alcune mitragliatrici ed altri minori taezzi 
di offesa. 

Questo nuovo incrociatore, non compresa lar 
tiglieria, costa un miliono e.mozzo, e rappresen» 


ta, a confessione dei tecnici più riputati, in nuo- 
vo trionfo dell'industria e d 


ugnare @' difendare î diritti 


n 


Mercati italiani ed esteri, 


Cereali 

Nei: mercati amerieàni i grani salirono finò a 
dollari 1,08 118; i granturchi in ribasso fino a 
0,50-344 e le farine invariate a doll. 4 al barile, 
A Chicago grani in rialco e granturchi incerti e 
a S. Francisco i grani con rialzo fino a doll. 1,65 
al quintale fr. bordo — A Pest si quotarono da 
fior. 10,29 a 10,50 al quint. e a Vienna da 10,48 
a 10,79 — A Parigi i grani pronti fr, 26,106 per 
marzo 26,30 — A Livorno i grani di Maremma 
da 28 a 29 al quintale; a Firenze i grani gentili 
bianchi da 29 a 30; a Bologna i grani da 28 a 29; 
i granturchi da 17,25 a 17.75 e i risoni da 9a 
29; a Ferrara i grani da 27 n 28,30; l'avena da 
17,75 a 18; l'orzo da 17 a 17,75 è il riso da 43 
a 51; a Verona i grani da 27 a 28 ei granturchi 
da 18 a 18,50; a Milano i grani da 27 a 98,7! 
segalo da 22,75 a 23,50; l’avena da 18,75 a 19,50; 
a Novara i risi da 31 a 86,75 per misura di 120 
litri ; a Torino i grani da 26,50 a 28,50 al quin- 
tale; i granturchi da 16,75 a 19 e la segale da 20 
a 22; a Genova i grani teneri esteri faori dazio 

125 a 24.75 ea Napolii grani teneri da 
a 28, 
nn 
i quali i vini si sostengono sono 
quelli di Casteldoccia, di Bagharia e Misilmeri a 
motivo delia-loro vicinanza a Palermo, e si ven- 
dono a L. 65 la botte da 413 litri al magazzino 
del proprietario per le qualità bianche. Anche a 
Milazzo movimento alquanto attivo per conto di 
negozianti tedeschi e lombardi e vi si fecero di- 
verse vendite al prezzo di lire 20 a 23 al quint. 
nudo fr. bordo. 

A Vittoria da L. 7 a 10 per barile di 80 litri; 
a Riposto da 5 a 11 per misura di 68 litri e a 
Catania da 8 a 15 all'ettolitro in campagna — A 
Gallipoli da L. 9,50 all'ettolitro alla proprietà e u 
Barletta da 7 a 19. 

A Palmi mercato alquanto attivo e prezzi so- 
stenuti da L. 16 a 18 alla proprietà per i vini di 
prima qualità schiuma rossa, da 11 2.12 per quelli 
di mesza schiuma, 

A Napoli i vini di Puglia da 15 a 17 — In A- 
rezzo i vini bianchi a 17 e i vini rossi da 18 a 
25 — A Livorno i vini di Maremma da 1° a 22, 
i piano di Pisa e colline da 11 a 20, i Lucca da 
12 a 18, gli Empoli da 22 a 26 e i Siena da lire 
20 a 26. 

A Genova prezzi praticati da L. 15 a 18 per 
Scoglietti ; L 12 a 15 per Riposto ; L. 16 a 18 
per Castellamare nero ; L. 14 a 15 per detto bian- 
co; L. 20 a 24 per Calabria; L. 26 a 28 per S. 
Lufemia ; L. 15 a 25 per Napoli e per Sardegna 
sul ponte allo sbarco senza fusto. 

A Torino i barbèra da lire 47 a 49 e gli Uvag- 
gio da L. 57 a 45 — In Asti i barbera da botti= 
glia da 44 a 50 ; detto da litro da 36 a 40;ibar 
berati da 30 a 35; gli Uvaggio da 20 a 30€ 
moscato spumanti da 44 a 52; il tutto in campa- 
gua e a Cagliari i Campidano rossi di 10 a 14, 
detti hi a 9; i Torralba da 11 a 12 e gliO= 
gliastro da 23 a 23. 

Spiriti. 

A Milano gii spiriti di granturco di gr. 95 da 
L. 242 a 244 al quintale ; detti di vino da L. 242 
a 245, detti di vinaccie da Lire 282 a 235 e la 
acquavite da lire 100 a 112 ea Genova gli spiriti 
di vina da lire 2: 0) a seconda del grado. 

Qi d'oliva. 

A Genova i Riviera ponente vecchi da L. 96 
100 e i nuovi da 79 a 86; i Sardegna da 762 
i Romagna da 94 n 104, i Bari da 88 a 115, gli 
oli da ardere da 80 a 81 e le cime per macchine 
da 72 n 74. A Lucca le qualità fabbricate in que- 
sti ultimi giorni ebbero molte ricerche fino a 120. 
Gli olj vecchi senza domanda, A_ Bari da 95 a 108 
a seconda della qualità. 

Bestiami, 


A Bologna i bovini da macello in qualche di- 
scesa, Il prezzo massimo per i manzi fini fu di 
L. 135,50 ragguagliato al netto e molti capi in- 
venduti. I vitelli da latte con L. 70 a L. 71 peso 
vivo. I suini pingui mantenuti nell’ alto corso di 
L. 115 a 125 col relativo rialzo dei temporini pa- 
gati non meno Hi L. 90 per capo, e se alquanto 
maturi 6 di razza da L. 25 a 80, A_ Cagliari a 
peso vivo a L. 65 al quintale e le vacche a L. 50. 

Agromi, 

In Sicilia i prezzi praticati son 
per cassa da L, 5,50 a 7; 2.a da 3 ; 
cie La 200 per cassa da L. 4,50 a 6; Za da 3a 
350; La 300 da 4 a 4,50. 

nape. 

A Bologna le canape greggie di prima qualità 
farono vendute da L. 75 a 78; le medie da 68 x 
12; le scadenti o averiate da 62,2 64; gli scarti 
da 50 a 60 e le stoppe da 49,50 a 5290 — A Fer- 
rara le canape greggio da 69 a 78,25; gli scarti 
da 55 a 59,50; i canaponi scavezzi da L, 46,35 a 
50 e lo stoppe da 46,35 a 49,95. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La parte del protagonista nel Cri- 
stoforo Colombo di Franchetti sarà assunta dal ba- 
ritono Blanchart. Per la part del tenore pare che 
l'impresa del Carlo Felice darà la preferenza al 
Da Negri. 

Drammatica. — Al Filodrammatico di Mi 
lano, Ernesto Rossi ebbe un caloroso successo nel- 

di Shakespeare il Re Lear. 
a preparandosi il Richelieu di Bulwer. 

— In casa Rasberti det collega Mazzucchetti ebbe 
al Paganini di Gonova prospere sorti. 

La commedia si replica per serata d’onoro della 
Tina di Lorenzo. 

— Cuor di sorella, nuova commedia. di Filippo 
Castello, ebbe esito soddisfacente all’ Apollo di 
Genova. 

Concorso di archifeltura. — So c'è 
una Società la quale abbia scopi esclusivamente 
artistici è certo quella dei cultori di architettura, 

La prova ce l’ha porta ora coll’aver baudito un 
concorso co’ suoi danari, il cui tema trova la ra- 
gione nell'evoluzione seguita nell'arte di costrurre 
coll'impiego del ferro. Il tema dato era di imma- 
ginare una cavallerizza principesca, nella quale il 
terro, oltre i soliti materiali, dovesse servire non 
solo da forza organica dell’edificio, ma funzionas- 
se da elomento decorativo. 

Il concorso ha fatto breccia fra gli studiosi e 
quindici sono stati i concorrenti, la maggioranza 
dei quali ha corrisposto’ con bravura all'invito del- 
la Società. Ù 

Il concorso è uno dei pochi riusciti, però non 
tutti i concorrenti hanno sviluppato con pondera- 
zione il tema e alcuni, poi, l'hanno addirittura di- 
menticato, per seguire i voli artistici della loro 
fantasia, 

Nella cavallerizza proposta l'arte doveva allearsi 

scionza e perciò, non c' è chi non veda, che 
i sarà dimostrato più coerente © più disciplinato 
colui, cho uvrà piegato il ferro alle esigenze deco. 
rative, di un altro che, per sviluppare un motivo, 
anche artistico, l'avesse sagrificato. 

Il ‘verdetto sul detto concorso dovrà uscira fra 
breve © allora, se sarà il caso, ritorneremo sall'ar- 
gomento per dimostrare quale sarà stato il crite- 
rio prevalso nel giudi 


(N) Napoli, 28, ore 24 — Questa sera, la se- 
conda: rappresentazione degli ‘Ugonotti al teatro 
San Carlo segnò un vero trionfo per Marconi, per 
la Galli e per tutti gli esecutori. 

Dopo il gran duetto vi furono sei chiamate al 
proscenio, 


(N) Vienna, 29, ore 12.15 — Il corigedo preso 
ierisera dalla Duso dal pubblico viennese colla Sf 
gnora delle Camelie dun avvenimento che farà epooa, 

I giornali sono unanimi nel constatare che un 
tale successo non fu riportato mai da nessuna st- 
trice a Vienna. 

11 tentro era pieno fino al loggione: Vi assiste- 
puro duo srciduchi e 1a-pario letta dll'ari- 
stooraxia, dell'arte, della letteratura e dolla stampa, 

La colonia italiana era al completo. 3 
. Tutti i posti erano stati venduti. da due givrni 
2 folla grandissima domandsva bi- 

Alla sera una 
gliolti d'entrata: 0 sodio, tanto che. dovette inter- 


volte la Duse al prososiio. Le forono offerti ‘bel. 
}issimi massi © cesti di fiori e grandi corone, fra 
le quali uns coi nastri dai colori italinni per sotto- 
sorizione fra gli studenti delle cinque provincie 
italiano dell'Austria. 

All'ultimo atto gli spettatori erano oltremodo 
somrmarssi. Dopo la scena della morte scoppiò un 
uragano di applausi entasiastici. 

Vi furono venti chiamate. Gli uomini agitavano 
i cappelli e le signore i fassoletti. 

Si gridava: a rivederci! La Duse era visibil- 
mente commossa ed affaticata, 

Quando essa Tasciò il teatro 
di studenti le for 

‘a stampa la chiama artista eminente. 
La Duse ritornerà a Vienna nel prossimo maggio. 


Corriere Di Roma 


Roma, 28 febbraio. 

Nell’oriente fantastico delle mille e una notti e 
precisamente nell'India c'era una volta una gran 
signora, di grande intelligenza e di sentimenti 
gentili ‘ed elevatissimi. La sua situazione, la pri- 
ma in quel paese meraviglioso, le areva permesso 
di scoprire le grandi miserie e i grandi bisogni 
morali e materiali della popolazione minnta del 
vasto dominio soggetto a suo marito. Scoprirle e 
pensare a rimediarvi per quanto stava in Jei era 
un grande pensiero degno della sua grande ani- 
ma. E accintasi all'opera, aiutata da tutte le per- 
sone influenti e colte, attratte dal suo nobile spi. 
rito di filantropin, in quattro anni di tempo essa 
ebbe il coraggio di iniziare e la fortuna di 
avviaro felicemente un grande cambiamento nella 
situazione e nell'ambiente morale delle donne e 
delle famigle infime dell'India. Essa. si ‘mise 
alla testa della fondazione di ospizi, di asili, di 
istituti, nei quali si posarono le basi d'una mu- 
tazione civile nella condizione delle povere india- 
ne, che per quella gran signora impararono ed 
ebbero sollievi morali, materiali e igiemci inap- 
prezzabili. 

Il lavoro della nobile dama, disse un rapporto 
ufficiale «interessa la vita di cento milioni di in- 
diane. » 

Colta quanto buona, la signora che s'era accinta 
alla meravigliosa trasformazione con anima di 
tista, con intelligenza superiore, e con cuore ca- 
ritatevole, scriveva delle lettere familiari a sua 
madre, le quali poco a_ poco sono diventate due 
volumi. I volumi portano per titolo: Quattro anni 
nelle Indie inglesi. Il nostro vice-regno, e sono 
fregiati del fome di lady Daferin. 

Nel suo libro però, non destinat) da prima alle 
stampe la nobile signora non ha messo nulla di 
quello che ha fatto, ci ha messo invece tutto quel- 
lo che ha veduto. Sul fondo delle fantasie leggen- 
darie ci ha dato un'Irdin vera e reale, con meno 
tigri del consueto, con pochi calori torridi e meno 
comparse sfarzose, ma con la pioggia a tempo @ 
luogo, la neve, e le paludi, © la vita della casa e 
le abitudini e i cosmmi e le miserie di duecento 
milioni di sudditi di S. M. la Regina, Imperatri- 
ce. E' un libro che fa conoscere intimamente l'In- 
dia inglese e che alletta ed interessa per la sua 
grande verità e Ta varietà, come un bel romanzo. 


* 


S. E. il conto de Bruck ambasciatore d'Austria 
ha pensato che una persona che rendeva così be- 
ne l'impressione delle cose vedute e dei caratteri 
osservati, doveva superli rxppresentare, ed ha af- 
fidato a lei una parte nella rappresentazione di 
sabato sera. 

L'aspettazione non è stata delusa. La scrittrice 
s'è mostrata alla elegante ribalta del teatrino di 
S. E. l'ambasciatrice, uu attrice fine, distinta, a- 
dorabile, piena di sentimento e d'intelligenza... 

Mu non precipitinmo, come si suol dire, il rac- 
conto degli avvenimenti. 


*” 


A happy pair! La commedia era intitolata Una 
cuppia felice, ma poteva essere anche intitolata 
< Una rappresentazione fortunata, » 

Lady Dufferin e mr. Rennell Rodd raffigurava- 
no In coppia felice dei coniugi Honeytou, in an 
nido elegante © profumato, fatto di Seta, ornato 
di fiori e illuminato dalla luce elettrica. La si 
gnora Honeyion con un cappellone di paglia all 
senese e un'elegante toilette bianca, hu le mani 
piene di fiori, il core pieno di pene e le labbra 
piene di rammarichi. 

Alia gentile donnina pare che il marito, che 
essa adora come il primo giorno della loro unio- 
ne contratta per amore, non sia più quello di pri 
ma. Eppure essa lo colma di attenzioni, di carez: 
ze e di curo affettuose. Disgraziatamente sono 
troppe, e il signor Honeyton si trova nel caso di 
quello cni venivano a noia le pernici, perchè e- 
rano sempre pernici. L'abbondanza di carezze è 
infatti perniciona. 

Il signor Honeyton legge prendendo il the, o 
risponde a monosillabi, 0 se risponde sono epi- 
grammi 0 cose poco piacevoli, e la povora signora 
ci perde la sua pace. Ma ha un'amica : un'amica 
preziosa che non interviene, ma scrive! Essa av- 
visa la signora Honeyton che bisogna mutar solfa 
e ripagare l'indifferente e seccato signor Honey- 
ton, con altrettanta stanca indifferenza. La signo- 
ra dapprincipio si ribella : poi si decide n provare. 
Il primo effetto del conflitto è di mettere i due 
sposi dos-à-dos. Ognuno legge il giornale per con- 
to suo. Mu în breve non ne possono più e lo nu- 
vole addensate sulla vita coniugale scoppiano in 
uragano. 

Il signor Honeyton però è giusto con se stesso 
e con la signora 6 incomincia a sentire il suo torto, 
quando il caso gli fa ritrovare la lettera che 
signora ha lasciato cadere dalla taschiua lnterale 
del suo vestito. A sua volta fa per stratagemma 
la parte di marito affettuoso, si siede ai piedi della 
moglie e la colma di amabilità, accolte lì per lì 
con disdegno, ma în cuore graditissime... quando 
porge alla moglie la lettera perduta e da lei ri- 
cercata per tutti gli agoli della scena con ansie 
tà male dissimulata. 

Lo sdegno della signora a tutta. prima scoppia 
in legittimo sfogo, ma poco a poco l'affetto la vin- 
ce. Il marito, commosso, ripete seriamente lo as- 
sicurazioni del suo rimorso e del suo amore, e 
una bella pace li riunisce in una felicità serena 
sulla quale si chiude il sipario a tempo. 


* 


Mre Honeyton è stata nella sua parte patetica, 
deliziosamente interessante. Certe finezze del per- 
sonaggio sono state rese con un accento di pas- 
sione contenuta, davvero commovente. Con una 
intuizione e un gusto d'arte squisita, si è aste- 
nuta da qualunque declamazione, che sarebbe 
certamente sfuggita ad una attrice di professione. 

Sia inesperienza, sia calcolo, questa interpreta- 
zione sobria e pieza di affetto latente, ha servito 
n meraviglia lady Dufferin al punto di vista dell 
impressione e dell'effetto che sono stati grandissimi 

Un pubblico degno di lady Harrior, marchesa 
di Dufferin ed Ava, contessa di Blackweod, am- 
basciatrice di Inghilterra, e vice-regina delle In- 
die, composto di duchesse e principesse e contese 
e di prineipi e di duchi, l'ha salutata di applausi 
sinceri e le ba offerto una quantità di fiori 

Mr. Rennell Rodd non accuserà il cronista di 
parzislità se ha fatto alla siguora Honeyton la 
parte principale nel resoconto © si unirà a m: nel 
riconoscere che essa lo ha meritato : d'altronde so- 
no elogi che restano in casa Honeyton allo stesso 
modo. In una coppia così felice quello che è del- 
la moglie è del marito. 

E d'altra parte anche Mr. Rennell Rodd ha rac- 
colto Ja sua messe di allori in una parte così di- 
e da Lioni aan ea » agli 

passato bravamente patetico. uando il 
dramma ? ® 

“* 


‘Per il Pubblico 


AALENDARIO. 
LUNEDI”, 29 Febbraio 1908 — S. Arillo. 
Lera il sole allo voro 647 wa. — Tramonta allo ‘54r 1, 


Leva la luna allo ero 30,8 — Trompia alle 1.54 


QUIDA DEL FORESTIERE, 
WLMSAÎ — Galleria dell’ 


leria Borghoso dalle 9 alle 3; 
ol palazzo, — Galleria Barbera 


Hi atte 6 pom. 

IBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dall 

a gallo alle np (0 Agus) ate li 

- (Minerva) dallo 9 allo 3 - Chiziona (Paleari 

Ohlgi, occorre permesso, dalle 10 allo 13 - Corsini (Aecat® 

mia dei Lincei) dall'I allo Romano-Sarti (Accademia di 
ia) dalle 9 alle 5 - Falicoma dallo 9 all'i - Masiondi 

Vittorio Emanuele dalle 9 allo 3 dallo 7 allo 

lia dalle 9 xnt. allo è Dom 


MONOVERBO 


Bplegazione del Monoverbo di ferì: 
E-SU-L-TANTI. 


Allo ore 11 814 ant. di sabato, 27 febbraio corr, 
munito dei conforti della religione, cessava di 
vern . 

l'ing. agronomo PAOLO FEDEI 
che nel lungo esercizio della ana professione fa 
sempre esempio di onestà e zelo 

La famiglia, dolentissima avvisa coloro i qua 
li non ricovessoro în tempo la  partecipasione, 
cho l'accompagno funebre avrà luogo lunedì 25 
corr. allo ora 9 ant., dall’ abitazione dell' estinto 
in via Arco de Tolomei n. 3 alla Parrocchia di 
San Salvatore dolla Corto ‘ove verrà celebrata la 
messa di requiem. 


La famiglia Battaglin, profondamente com- 
mossa, ringrazia di vero cuore tutte quelle per- 
sone che vollero dare un attestato d'affetto ac 
compagnando il suo caro Vimeemze all' ultima 
dimora. 


CRA 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Ia bella Begina Darinka. 

Le « bella Regina Darinka » era il nome con 
cui la principessa testò defunta era conosciuta fra 
i montenegriui, quantunque avesse cinquantaquat- 
tro anni quando è morta. 

Da trentadue anni la « bolla Regina Darinka > 
portava il lutto per il suo consorte, principe D, 
nilo, che le fu assassinato fra lo braccia, a Cat. 
taro nel 1860, da uno dei suoi sudditi il cui fra- 
tello era stato alcuni anni prima da lui condan: 
nato a morte, 

A questo proposito, la Pal Mall Gazette ricor. 
da la seguente storia, corrente fra i montenegrini 
all'epoca della morte del principo Danilo: 

Poco dopo il costui matrimonio, quando i mog- 
tenegrini combattevano contro i turchi, le donne 
della Montagna Nora ricamavano una ricca baa- 
diera, da offrire ai loro guerrieri. 

T volto della « bella Darinka » fa riprodotto 
sulla bandiera, ei rozzi guerrieri montenegrini vi si 
inginocchiarono davauti, gridando: 

< Sii tu la nostra santa patrona in questa guerra 
santa, » 

Durante la battaglia di Grabova tre. palle fore 
rono la bandiera; una colpì la fronte della figura, 
una il cuore ed una il dito, su cui portava ls 
nello nuziale, 

I preti o lo vecchio dol Montenegro dissero che 
quello era un segno di cattivo augurio e signifi 
cava che il Voliki Kimas (il gran principe Dani- 
lo) sarebbe morto giovane. 

Alcuni anni più tardi la triste profezia si av- 
verava. 


Cronaca dì Roma 


Temper.anra di ieri. — Dall'onervavni 
del Collegio komeno: Termometro cenngrado 
massimo 14,5 — minimo 11,8, 

Consiglio comunale — Venerdì 1 mara 
p. v. il Consiglio comunale si adunerà in se 
pubblica. per l'apertura della sessione ordinaria 
primaverile. 

AI Quirinale — S. M, il Re ha ricevato it 
udienza - privata il comm. Azzurri Console gere 
rale della Rep. di S. Marino, testè nominato com 
mendatore Mauriziano. Il comm. Azzurri ha rin- 
graziato Sua Maestà per l'onorificenza a lui com- 
cessa e lo insegno della Corona d'Italia invitesi 
due capitani reggenti, cav. Micheti e Busignani 

Premiazione ed esposizione stol:- 
sitiea — Giovedì 3 marzo avrà lnogo la premia» 
zione degli alunni delle scuole comunali di dis 
gno. In quest'occasione s'inaugurerà l'esposizione 
dei lavori eseguiti in tutte lo altro scnole : la st- 
periore femminile, la professionale e quelle ele- 
mentari d'ambo i Sessi. L'esposizione resterà aper" 
ta nelle sero seguenti sino a domenica. 

La R. Accademia mediea ieri tennealt- 
nanza, 

Il prof. Durante (presidente) presenta: 1° un 
giovane operato di craniotemia con successo fel 
cissimo ; ?° un uomo operato felicemente di re® 
zione dello stomaco. ne 

Il prof. Celli presenta una camunicazione de 
dott. Rufino Fiocca su di un bacillo simile a quello 
dell'Infiuenza trovato nella saliva di alcuni sui 
mali domestici, presentandone parecchie culture. 

Il dott. Luigi Concetti presentato dal prof. Celli 
paria sulla difterite cronica primitiva del naso. 

Il socio Bignami legge per fl prof, Colasanti. 
assente, uno studio del dott. Geronzi sull'azione 
terapeutica della. fenocolla. 

Il prof, Sergi presenta uno studio del dott. M- 
schen su del gchelei della Malamenia soit 

— Nel itato segreto ’ndo all'el 
di alcune cariche vacaati il. prof. Todaro venne 


| riconfermato vice-presidente; il prof. Gasco venne 


eletto ioteario ahirista Ag Sergi, tend 
r la stampa ; il prof. Sciamanna consigl. 
Port sn © il dott. Mingazzini vice-® 


gretario. 
La società Artistien Cooperat 
dii MI. S., sabato sera tenne l'Assemblea generi 
sonuale pel suo resoconto morale e finanziario, 
fu unanimemente approvato. a 
Tra lo comunicazioni della Presidenza, il com 
mendator Ettore Novell diò il primo posto fia 
gi conveniva, ad una lettera cortesissima, pe'' 


ne di lire ci fatta da SM. il Re e 

La lettura di detta lettera fu interrotta più 1.5 
prolungati i. Bi dele 
pervenire i 
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Per un ani 
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Alle corse in piaz: 
grado il tempo minsc 
‘è cominciato co 
A, Turca (saura) di 

da Pratesi Romeo, 
2. Solferino (bio 
L. Alessandri 
Giorgio 
'arecchue false par ted 
il pubblico brontola, 
tenza regolare, 
Turca urtata da Sol 
guenze ; arriva pris 
Molte contestazioni 
Seguo la gura di 
1, Plinio, di 


5. Gemma, di L. ( 
6 Gulutca,, di F. Ai 
Quattro giri. 

Al secondo giro i) {i 
Fivano: primo Pinto) 
Galatea. 

Si passa alla corsa di 

Corrono cinque caval 
Mi, sono battezzati la 

Visapur, 

Si formano tre s 
giri, quindi no 

Al primo giro Dion 
cadendo uno sull'altro. 


ENDARIO. 

io 1892 — S. Arillo. 

6.97 m. — Tramonta allo © 5.48 
39 m. — Tramenta alle 7.34 
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elia Melanesia, ù; 
to procedendo all'elezione 
il pro, Todaro venne 
e; il prof. Gasco venne 
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nno l'Assemblea gene 
o morale e finauziario, € 
rato. È 
(deila Presidenza, il com 
diè il primo posto, come 
tera cortesissima, perv®r 
ila Real Casa, con cui 
medesime una elargisio” 
ita da SM. il Re ite 
Kern fu interrotta più vb 
ati applausi. Si delibe 
i più sentiti ringrazis” 
no, che è il Patrono pel: 
insieme ai sentimenti 
ite devo; 


È anche la sua gratiadino 


Magistratura — Il bollettino nitimo resa la 
nomina dell'avv. Tomaso Quirico a vice-pretore 
del primo mandamento di Roma, 

Rallegramenti all'ex collega. 

Student In seguito ai receni 
tumulti a 
sospesi i seguenti studenti : 

Per due ambi : G.G. Gizsi (medicina) e Romo- 
lo Soldi (legge). 

Per un anto : Tozzi (lettere) e Porci: 

Dalla sessione di esami di giugno 
speso Borgatta, presidente dell’ Associ 
versitaria. 

Inoltre sono state inflitte ad altri studenti pene 
minori, come ammonizioni @ sospensioni di qual- 
che mese, 


0 A fraterno banchetto 
questa sera, alle 8, nella trattoria del Genzanese 
in via dei Delfini. 

— La Società fra custodi delle scuole comunali 
darà stasera la terza ed ultima festa sociale nel 
salito locale al vicolo Capranica 10, . 

Associazione della Stampa — Domani 
sera alle 9 12 all’ Associazione della Stampa (via 
della Missione N. 1A) vi sarà ballo per le fatni= 
glie dei soci. 

Circolo artistico tedesco dari un 
ballo di ripetizione in costume domani sera alle 9, 

Tu Vaticano. — L'altra sera ha lasciato il 

Vaticano la famiglia di monsignor Boceali, com- 
cella madre, della nepote e del nepote del 
defunto, 

La famiglia Boccali fu accompagnata a Perugia 
da monsignor Mazzolini, esecutore testamentar:o. 

— Mobsignor Van den Branden, vescovo di 

ritrea, sarà nominato cordiutore_ del cardinale 
Serafinì, per la diocesi di Fara in Sabina. 

— Il minivtro svizzero, signor Bavier, si è re- 
cato ieri în casa dei parenti del cardinale Mer 
miltod per presentare loro le condoglianze del go- 
verno federale. 

- li Papa ha concesso l' indulto per la consu- 

grasso durante la quaresima, 

tenuto conto delle condizioni sanitarie. 

sco i nomi dei principali oratori sacri che 
predicheranne durante la quaresi 

Giovanni in Laterano 

M. O. — S. Pietro in Vaticano: D, Tito Cuce 
professore nel pontificio Seminario Romano 
S. Lorenzo in Damaso: Mons, Francsseo Satolli, 
arciv. di Lepanto — S_M. in Trastevero : P. An. 
tonio Catulli, dei Predicatori — S. M. in Valli: 
cella : P. Francesco da Linguaglossa, cappuccino 

SS. Concezione dei Cappuccini : P. Michele da 
Carbonara — S. Carlo al Corso; Don Ignazio prof. 
Salvatori — S. M. in Aracoeli: P. Cosma da Cori 

gi de'Francosi : Mons. Forest, v 
one — S. M. in fraspontina : 

‘ppe Bellucci, carmelitano — S. Cuor di 

Gesù al Castro Pretorio : D. Salvatore Fratocchi 
Nicola Ammiraglio, 

niano — S. M. della 
dei Predieatori — SS. Nome di Gesù: P. Galle 
rani, della Compagnia di Ges Silvestro in 
Ospite: D. Luca Kivington (predica în ingloso) — 
8. M. degli Avgeli: P. Bonaventura da Collepardo, 
cappitcei Andrea delle F 
De Giovanni — SM. dell'Anima: P. Domenico 
Scheez dei Predicatori -- S, Autonio in via Meru- 
lana: P. Angelino da Terranova, M. O. 


Non ecano propriamente bastonate 
— Riceviamo e pubblichiamo : 
Eyregio sig. Direttore. 

Con molta meraviglia ho Tetto nol suo giornale 
un piccol annunzio che mi riguarda, 
Lasciando staro tutte le circust 

st to tengo a di:1 
ad una gravo offesa lanci 
nagildo Batajni di quosto Albergo del Cempioglio, 
sono trasceso a vio di fatto contro di lui, ma non 
adoperando il bastone, como si legge nel suo an- 
nuuzio, e come il portiere stesso sembra aver di- 
chiurato, Mi affido alin sua lealtà perchè voglia 
rettificare la notizia 
Mi creda 


del fatto 


Dev.mo 
Epifanio Cesari 
rettore dell'Albergo Campidoglio, 
Noi la notizia di cronaca, l'abbiamo data desu- 
menduls dagli appunti, presi nel libro della que- 
stura, 
Carnevale — Tempo uggioso anche ieri; 
Mattina lu antuvolato con 
continua di pioggia imminente, Quindi 
+ poco animato în confronto n quello che a 
ve potuto essere col tempo buono, nell'ultima 
domenica di carnevale. 
faschere. isolate. scarse 
tauto la presanunzia 
al premio per Tivoli. 
Il carro, alto quasi otto metri, rappresenta nna 
scogliera delia cascata di Tivolî. Al disopra degli 
scogli è un grande fanale entro cui stanno dodi- 
ci signorine vestite di bianco e argento, simbo- 
legicianti la luce, A destra si vede la casenta di 
Tivoi î movimento, sormontata dallo stemma 
deila città, col motto:  Libur superbum. Gli sco 
gli sono incavati a grotta e dietro ad essi è una 
Fuota significante il motore elettrico. Sul davanti 
del carro, da una piccola grotta esce una lupa 
con una lanterna in bocca, allusione satirica a 
Roma ancora non illuminata a luce elettrica. 
Sul carro stanno contadini in costume tivolese, 
All'.mboccatura del Corso furono abbassate le 
tende che chiudevano il fanele e sono apparse im- 
prevvisumente le dodici donne rinchiuse 
Il carro venne fabbricato nella caserma d'arti. 
glieria al Maeno e venne,incontrato in piazza dei 
Cimmecento dai tre carri di Pasquino. 
1 tre carri monumentali avendo perduto il bian- 
co, invece che monumenti marmofei, rappreseu- 
tavano ieri gruppi in terracotta e stavano meglio. 


carri, di nuovo, sol- 
Luce Elettrica, concorrente 


n 
pa 

Alic corse in piazza del Popolo, gran folla, mal- 
grado il tempo minaccioso, 

S'è cominciato coi biroccini, Corrono : 

1. Turca (saura) di Muugianelli Eurico, guidato 
da Pratesi Romeo. 

2. Solferino (baio) di R. Emiliani, guidato da 
L. Alessandri. 


interminabili; 
‘inalmente par- 


Quattro g 

Al secondo giro il fantino di Gemma cade, Ar- 
ivuno: primo Plinio, secondo Tontino, terzo 

‘alatea, 

Si passa alla corsa di siepi. _ 

Corrono cinque cavalli, i quali, non avendo no- 
mi, sono battezzati lA per là dal Comitato: Stel- 
tino, Visapur, Valentino, Finiscila e’ Dionis 

Si formano tre siepi, dovendosi compiere tre 
giri, quindi nove ostacoli. 

Al primo giro Bionisia e Visapur si urtano, 
cadendo uno sull'altro. Il fantino di Dionisia, Au- 
gelo Rati, d'anni 39, rimane sotto fl cavallo. 

Grande panico nella folla, perchè il caduto non 
si rialza, Si sospende la corsa. Accorrono parec- 
chi nella pista, e fra questi il dottor Pinto, della 
Stella d'Italia. 

Viene rialzato il Rati privo. di sensi e portato a 

Giacomo, dove si constata avera esso riportato 
contusioni alla regione orbitale guaribili iu dodici 
giorni con riserva. 

Poco dopo la caduta, il Rati era nuovamente in 
giro pel circo, 

11 Bi Fipeto la corsa ; un altro fantino sostituisco 
i. 
parecchi cavalli non saltano, fra i fischi della 


Arriva pri isci i ‘è Valen- 
fino di Ghino Finiscila di Caradani ‘e 


nustra Università sono stati 


Lasciato {l eanapo, i barderi partono a corsa sîre- 
nata. Gemma prende la testa disputata da Strega 
è da Tontino. " que 

Il pabblico segue con grandissimo interesse la 
corsa e la accomi con urli ed applausi d'in- 
coraggiamento, 

Alla fine arrivano : primo- Gemma, secondo 
Strega, tutti due di Z. Galaasini. terso Testo , 

meattini, - 

Gemma fa il solito giro trionfale, tenuta dal bar- 
Beresco col palio fra le acclamazioni e la folla esce 
ed invade il Corso. 


© riunendo il primo (L. 2000) 
{L. 800) ha as 


@ rinviato a domani sera. 
ea 

Programma per oggi : 

Oce 2 pom. Corso bianco con getto di fiori jas- 
solutamente proibiti i mazzettacci). 

Le mascherate, i carri e le carrozze interve- 
nienti a questo Corso carnevalesco debbono essere 
addobbate in bianco. 

Premi alle migliori e più originali mascherate 
di bianco composte di Studenti Universitarii » 

1° Premio L. ) — 2° Premio L. 150, 

Premio speciale Pasquino al carro più artistico 
© umoristico i bianco L, 300, 

Premi alle carrozze e ai balconi meglio addob- 
bati în bianco, 

Per le carrozze. 19 Premio: una ricca bandiera 
artistica (pittura di C. Montani). 

£° Premio L. 120 — 3° Premio L. 80. 

Per i Balconi — 1° Premio: una ricca bandiera 

istica (pittura di A. Buzzi). 

° Premio L. 100 — 3° Premio L. 50. 


Festival con ingresso libero per gli azionisti 
nell Eldorado con premi in vini e liquori alle 
migliori mascherate, 

Tn pinzza del Popolo : 

Ure 3 113 pom. — Gara finale dei Biroccini 
con i seguenti cavalli premiati nelle precedenti 
corse 

Turca di E. Mangianelli, guid, da R. Pratesi. 
Solferino di R. Emiliani, id. L. AI essandri, 
Giorgio di E. Momcianti, id. P. Chialastri, 

I concorrenti debbono compiere 3 giri di pista 
csempre al trotto per aver diritto ai seguenti 
premi : 

1. premio L. 150 ed una bandiera d'onore. 
2. premio L. 50. e 

On: 4 — Gara di consolazione fra i seguenti 

Rioni non premiati alla gara finale del corr. 
1. Fosco di Pumpanelli, montato da A; Tobia. 
2. Gemma di Galussini, id. da Pio Bernabei, 
5. Pinello di D. Baccani, id. da Roti A. 

4. Fritz di Pirro, id. dla Buttaglini Giuseppe. 
$. Pallino di V. Mazzanti, id. da A_Moscatelli, 
grof di A. Tozzi, id. da A. Pandolfi. 
Hiazzina di F. Caravani, id.da G. Conti 
S. Mentana di G. Mogliani, id da O. Bianchini, 
9. Irma di P.Giminiani, id. dal proprietario. 
vincitori sono assegnati: 
1. premio L. 150.6 una bandiera, 
2. premio L. 50. 

de 5 — Corsa di Dutteri con non meno di 5 
cavalli. 

Ai vincitori sono assegnati: 

1. premio L. 100 e una bandiera d'onore. 
2. premio L. 50. 

Le iscrizioni per detta corsa si ricevono al Co- 
mitato tino all'I pom. Sono però esclusi i cavalil 
premiati gara finale del 26 corr, 

Ore 5111 — Corsa con siepi. Non meno di 5 
cavalii, 

Ai vi 

Qie 51 
6 cnvalli. 

Ai vincitori: 1, premiò L. 100 ed un pallio 

premio L. 50. — Le iscrizioni dei cavalli si 
icevono fino alie 2 pom. 

Giii azionisii avranno ingresso libero, 

— I'eomponenti la masclrerata di Pasquino so- 
no invitati « recarsi all'ufficio del Comitato oggi 
alle 12 meridiane. 

în cuso è 
date 0 soppresse 

— Ugg usciranno sul Corso due carri in bianco 
a cui gli studenti lavorano alacremente da vri 
giorni, Rappresenteranno : «La fuga dalle aulle- 
rie, » carro satirico e di attualità, e « Vestali an- 
tiche e vestali moderne, » Jeggiadra parodia della 
moderna religione di carità, 

Tutti gli studenti che vi prendo: 
invitati per stamane alle 11 all’ Assoc 
versitaria, 

Ettore Francesehini, Corso Mi. Specia- 
lità cràve chiffons, cairo di seta, e scialli. 

Suteidio consumato e suleldio ten- 
tuto — La lovatrico Solis Tarsiani in Scarselli, 
d'anni 95 da Ca ne di Grosseto, abitante in 
via Veneto 22, ieri mattina, alie 8 119, presipita- 
vasi nella tromba della scala della propria abita- 
zione, rimanendo cadavere gul colpo. 

— La scorsa nutte, tale Alberto Canziani, d'an- 
ni 44 romano, alloggiato al pubblico dormitorio a 
S. Maria in Cappella, essendo ubbriaco fradicio, 
tentò gittarsi nel Tevere dal ponte Quattro Capi: 
Fu trattenuto in tempo da un milito della « Croce 
Biunca, » 

A colpi di rasoto — Enrichetta Manfroni 
di auni 22 ds Chiusi, è una di quello ragazze al 
legre, che, in questi giorni di cernevale, amano 
a cambiare spesso il Cavaliere. Ieri notte l'Enri- 
chetta si recava al Costanzi in compagnia del- 
l'impiegato Oreste Pomo, da Napoli. 

Ieri mattina, per mativi di gelosia, îl Pomo ag- 
grediva la Manfroni nella di lei c: in via della 
Campan: © Ik sfregiava alla faccia con due 
colpi di rasoio. 

La ragazza riportò una ferita alla guancia si- 
mistra guaribilo in 10 giorm. 

Il Pomo si dava alla fuga. 

ttel gusto! — Al Corso carnevalesco di ieri 
in prossimità di piazza di Sciarra, mentro la si- 
gnorina Adele di Gorio d'anni 16, abitanto a pias- 
za Monta: 91, era ferma insieme col padre a 
guardare i carri mascherati, certo Alberto Piane- 
giani di anni 26 da Siena, contabile presso Y'U- 
nione militare, con ua colpo di forbici improvvi- 
samente recideva le treccie di capelli cho scende. 
vano sullo spalle alla ragazza. 

Ne segui chiasso; il Pianegiani fa arrestato 6 
gli vennero sequestrata le forbici. 

Fucilute di ignota provenfenza .- Ieri 
entrarono alla Consolazione i pastori Andrea Fio. 
rangelo, d'anni 80, e Amadio Valentino, di anni 27, 
con varie ferite alla testa giudicato guaribili in 
una settimane. 

Riccontarono che sabato si trovavano nelle vi- 
cinanze di Leprignano quando furono colpiti da 
duo fucilate a pallini, «he suppongono tirate ca- 
sualmento dn qualche cacciatore sconosciuto. 

Le coltellate domentealt. — lori sera, 
oltre l'essere l'ultima domenica di carnevale, pio: 

va, quindi osterie affollatissimo e conseguenti 
risse numerose e relative coltellate. 

Riassumiamo lo più importanti 

— Giuseppo Brandoni, falegname da Monte Mar- 
ciano, riportò dua ferite alla testa guaribili în 20 
giorni, altertandò. per motivi di giuoco, a mezza. 
notte, in un'esteria di via Ancona. 

— Autonio Santoreggi di anni 28, da S. Deme- 
trio (Aquiln), calsolàio, în via Veneto ebbe una 


itori: 1, premio L. 150 —2. premio L.50. 
— Corsa di barberi — Nou meno di 


pioggia le corse saranno riman- 


part: sono 
zione uni- 


coltellatà al braccio destro ed‘al collo da mn ter- 
raaxiere, corto Ignasio..1 giorni con riserva. 


— Il sellaio' Andrea Proietti di anni 89, da 
Jeto, avendo afferrato per lo redini "i enviito 0a 
»n. 1158 che, in pi lonna, stava 
investirlo, ebbe dal vestarito menito Silvestri, 
la testa rotta col manico dell'ombrello. Il vetturi 

no fu arrostato. 

Avrzwtl — Per oltraggi alle guardie fa arre- 
stato in via Mastro Giorgio l'imbianchino Aurelio 

Jesi, e per mandato di cattura fa ar 
restato in via del Mascherino, Antonio Belladonna, 
d'anni 39 da Sigillo, il quale deve scontare 50 
giorni di reclusione per ferimento, 

Giuseppe Brancaleoni d'anni 47, oste in pias- 
sa Scossacavalli, manutengolo ricereatissimo da 20 
mesi, venne ieri arrestato. 

Cronachetta deglio spedali — Il ba 
bino, d'anni 3, Emanuelo Sonnino, fu investito da 
un carro in via Reginella, riportando lesioni al to- 
race, fortunatamente non gri . 

1l bawbino Pietro Milita di 24, nella propria 
casa în via del Boshetto, cadde sul fuoco col viso 
riportando ustioni guaribili in 10 giorni. 

— Clemente Di Bartolomeo di anni 43 da To- 
rollo nel Sannio, stallino presso il principe Veno- 
sa, ebbe al Corso un calcio, da un cavallo, che gli 
fratturò il ginocchio destro. 15 giorni. 

— Il fornaciaio Enrico Baldassari di anni 29, 
lavorando fuori porta del Popolo sulia ferrovia di 
Bracciano, investito da una rotaia sulla gamba 
dostra, riportà contusione guaribile in 15 giorni. 

Meenza liceale c ginnasiale. - Por 
pochi giorni ancora si uccolgono nell'Istituto Nelki, 
via della Purificazione, 54, 3° p. le iscrizioni ai 
corsi di preparazione per lo due licenze. 

Dispensa di vino di Ugo Boncompa- 

Duca di Sora. — Via dei Serpenti n. 48, 
Vino rosso da pasto per famiglia, Montefalco 1891 
dei vigneti del Duca di Sor: 

Prezzo: all'ettolitro L. 50 — al quartarolo 
— al fiasco toscano 1,25. — Trasporto gratuito 
a domicilio. 

I fusti vengono consegnati sigillati, ad e- 
Vitare qualsiari alterazione. L'acquirento dovrà ri- 
fiutarli quando il sigillo sia alterato. 

Si vende purè nel suddetto localo Vino Renaro 
(Foligno) vigneti del principe di Piombmo. Ven- 
dita in bottiglio da litro, La bottiglia L. 0,70 a do- 
micilio. 

La dispensa è aperta dalle Sallo Il ant. e dalle 
8 alle 6 pom. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gaz, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ancen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutto le oro, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
via Duo Macelli. 


Piccola Cronaca di Roma 


Per malattie di petto e di e 

Il piof. comm. Ottavio Leoni, dà consul 

tutti i giorni, meno il lunedi, dalle 8 

Veneto n, 14, p. 3 
I dot 


primario nel si 
spensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri. 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle S allo 9 ant. e 8 a 4 pom. 
prof. La Torre ha ingrandito il suo Jsti. 

tuto ostetrico-ginecolegico, via Collina ‘24, e tiene 
aperto il dispensario, gratuito per le povere, lu- 
nodi, mercoledì e venerdì, dallo 9119 alle 11'ant. 

Cousultazioni private al suv domicilio, via 20 Set: 
tembre 3, martedì, giovedì © sabato, dall'1 alle $ 
pomeridiane. 

Il prof. Ma 
tazioni a via Firenze 10, fs 

Malattie vie urinarie Duttor Giorgini, 
consultazioni private tute 1 Giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 3 alle 0 pom. — ve 

Carmone. — All'antico magazzino di piazza 
Navona n. 29 carbone delle prime qualità: Îeccio, 
cioccatura e canuello scelto ds fumi e sassi, al 
quintalo L. 7,50 e 9. Balla di chili 60 L.4,50.Or- 
dinazioni anche Posta. — F. Cardoni. 

Per Kocomobhfli e Trebbiatriei della 
Casa Ciayton, rivolgeri alla Ditta Ing. L. Rinal- 
di e C., Roma, Via Nazionalo N. 199 


Ltant Corel 


de ‘PIAZZA L 
Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


ceo ha ripreso le sue consul: 


Ogni sera dalle 6 ale 8. 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (TIM compr.) 


TEATRI DI ROMA 


Arvgenzima — All'ultima della Mala Vita îl 
teatro era affoliatissimo. La prima opera del gio- 
vane © valente maestro Giordnno fu gustata ed 
apprezzata immensqmento, Oltra agli applausi con 
tinui ed incessanti ìl pubblico chiese ed ottenne 
la replica di quasi tatti i perzi, il che dimostra 
sowie il lavoro, oltre alla perfettissima ed impa- 
reggiabilo esceuzione, ha dei pregi propri e gran» 
dissimi. 

Il successo dunque di Mala Vita non poteva 
nvere conferma migliore: il pubblico ha dato pi 
namente razione a quanto noi dicemmo alla pri 
ma rappresentazione. 

Colle feste e le chiamato al Giordano, ve ne fa- 
rono pare delle entusiastiche ed imponenti per la 
Bellincioni 6 lo Stagno, che davano l'addio per 
quest'anno, 

Stasera rappresentazione fuori d'abbonamento 
con la Gioconda. 

Nazionale — Due pieno grandissime ia 
Stasora penultima della stagione ed ultima di Cg- 
valleria Rusticana e la Serva padrona. Domani 
spettacolo diurno per i bambini, 

Al Quirino una folla enorme in entrambe le 
rappresentazioni. Seo 

Stasera beneficiata del primo mimo G. Cima cori 
variato spettaoolo, a 

Al Afanz0wi oggi duo rappresentazioni. 

Metantnsio. — Ultima rappresentazione della 
compagnia Persico, che mercoledì partirà per To- 
rino. La signorina Persico, eanterà la nuovissima 
canzone: Arrivederci ai romani. 

VEGIIONI 
sfanzi. — Egregiamonto riuscì la festa 
diurna, date ieri per cura del cav. Costanzi. Fra 
bello vedere quei cari augioletti, mascherati fanta- 
sticamente con variopinti colori, tutti allegri, vi- 
api, sorridenti. o 

In quei visiui simpatici appaziva evidents la con 
tentezza, in specie quanto la giuria distribui in 
gran copia ricchissimi giuocattoli e sontuosi regali, 

Alla sera il veglione fa proprio incantevole: 
brio, eleganza, buonumore regnarono durante tutta 
la fosta. 

1 Comitato del carnevale premiò diverse ma- 
schetino, una più bella dell'aitra, 

Stasera penultimo veglione, 

Eldovado. —, Sis durante lo ore del pome 
riggio che durante la notte; il pubblico invase let- 
teralmente questo allegro ritrovo. i 

Nel yglione di stanolie interrenzero tatti i com- 
ponenti la mascherata Vittoria Colonna, insieme 
® tante altre mascherò allagre o spiritose. 

Stasera grande veglione. coll'interrento del Co- 
mitato del carnevale. 

Saranno premiate le migliori maschere e sarà 
estratta una lotteria. 


Polileama Resmaiso - Rammentiamo 
cho stasora vi sarà il imo veglione. La sala 
verrà sfarzosamente illuminata ed addobbata e le 
maschere, riconosciute degne, avranno bellissimi 
premi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Argentina — (Fuori abbonamento) — Gioconda re dira. 
Nazionale — Covolleto Ruaicana ro Ge ere e VIT 
allo — Rappracentazione = ore 

Quirino. — Lo Gran Vie 

Sinezent. 


Ore 8. 
Fiera dei Vini ore 1 112 — Veglione oro # 
Politeama Reale — Ficra dei Vini dalle $alle 6 — Ve- 
Glione ore $. 
Romiame — Veglione — ore p. 


sentazioni ore 6 It © 
CETAIIORTÀ 

firand'orfeo — Varisto ed attraente spettacolo tutto le 
sere = Ore 9. 


—— rr 
Banca Generale 


Società Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
nominale L. 50,000,000 
versato > 40,000,000 
Come da avviso pubblicato nelln Gazzetta Ufi- 
ciale dol 27 febbraio corrente (N.49), il Consiglio 
d'amiainistrazione della Baura Generale, nella sua 
seduta del 24 corrente, valendosi delle facoltà con 
cessegli dall'art. 8 dello Statuto, ha deliberato di 
chiamare il varsamento del nono decimo sulle 
zioni sociali iu L. 50 por aziono, così ripari 
L. 85 del 21 al 26 marzo p. v, 
» 83 dale1° al 5 luglio p.v. 
presso le seguenti Case e Stabilimeni 
in ROMA | 
7 MILANO | presso Ia Sodo della Banca Generale. 


Capi, 


la Banca di Torino, 

i signori Jacob Levi e figli. 

* sigg. M. Bondi © Figli: 

i signori A. e G. di V. Rignano, 

la Società Generale di Credito Mo- 
biliaro Italiano. 

Filiale dell'I. R. Priv, Stabilimento 


TA 
1 FIRENZE 
+ LIVORNO 
* NAPOLI 
» TRIESTE 
Austriaco di Credito per l'Indu- 
siria e il Commercio. 
» BASILEA» 1 sigg. do Spero C° 
E » société de Crédit Snisse 
itardo 0 di mancanza del versamento 
provvederà a norma dell'art. 9 dello Statuto so- 
cialo. 

Si fa conoscere inoltre che quegli Azionisti, i 
quali preferissero di non fare il versamento del 
decimo su richiamato, avranno facoltì di cedere 
una sopra ogni sei dello azioni da loro possedute 

zio ; il quale, in correspattiva dell’a- 
ziona coduta, impegnasi di fare il versamento del 
nono decimo sulle altre cinque azioni, che saranno 
così liberate por essi di I. 500. 

Coloro che intendono valersi di tala facilitazione 
dovranno però farne la dichiarazione, presso le su- 
indicato Case @ Stabilimenti, non più tardi del ter. 
mino dal 21 al 26 marzo p. v. fissato per la prima 
metà del versamento in L. 25, 

Roma, 28 feblraio 18 
Ta Direzione Generale. 


Chemiker- Zeitung 


(massre3 6. Mranse, Chthen), 


È Relazioni dl cedute dî 
nia popolare. Relazio te 
società ed associazioni 
bunali. Brevetti d'invenzione. Sto 
dol ‘giorno. Letteratura. reccotissima. 
Carteggio ecc. 
Bepertorio chimico: Rapporti re- 
i, di conto. 
fico-himieo 6 
finportanti pe 
dell'entro. 


1877. Quattro volte premiato. 
Lettori 


Settimanalmente 2 numeri 
grande di 20-24 pa 


Agli industriali, ai farmacisti 
edagliesercentiarti e mestieri 
Sense eve ce ea TI 


si raccomanda il «Giornale dei Chimici» 
peroffertce domande d'ogni apreie 


quarto 


Presso d'inserzione per Iinen 17 €. 
Numeri di prova dall'amministra- 
zione Còthen (Anhalt, Germania). 


[olistica en 


rr] 


VITALE MILANO 


2S AL CAMPIDOGLIO ® 
Corso V.E,, n. 1a 1. angolo Via del Gest) 


SUCCURSALE 


Via Nazionale, n.56 (angolo Via Genova) 
Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE — BIANCHERIA eonfezio- 
nata per Signora o Uomo, — TELERIE, = Ardcoi de 
TAVOLA e da LETTO — SORAVATTE, COLLI, POLGÌ 


Prezzi fissi 


Romana per le lavora. 
falto residente Via S. Ignazio 40, 
e la Bitta successori R. Erba ‘in Piazza 
S. Eustacchio 75, avvertono la loro clientela che 
per l'aafulto naturale dei Comuni di Letto 
manopello © Roccamorice (Provincia di Chieti-A- 
bruzzi) si provvedono dalla Pitta Rech e €. 
Società d’asfalto a S. Valentino la quale. possiede 
le più ricche miniere di asfalto che esistano in 
quella regione e confeziona i suoi prodotti coi si- 
stemi più perfetti, ciò che'le ha valso importanti 
forniture nelle principali Capitali d'Earopa, 


DENTISTERIE AMERICAN ROME 
Dents et Dentiers 


fait identiques comme usage, durée ed aspecte, 
‘aux plus belles dents naturelles. 
Opérations Dentaires 
sans la moindre douleur ni malaise,. sans endormir, 


par un nouveau prooédé complitement efficace 
et inoftensi 


F. e A. Pellegrini 
CHIRURGIENS - DENTISTES 


ROME - 92, Place 8. CLAUDIO = ROME 

H Volete Burro fresco, , 
Burro Alpino }3% 1 Taò 
con vaglia o lettera fr 


6 della vescica. 
VINCE fa diatosi urica, le renollo e la 


È LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA, 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE. 
Rivolgerai : all'Amministrazione. 


Ultime Notizie 


8. M. il Re, nel pomeriggio di ieri, ha ri. 
cevuto il conte Fe’ d'Ostiani, ministro d’Italia 
ad Atene, ed il capitano Cecchi, console ge- ' 
nerale d’Italia ad Aden. 


È in Roma il principe Oscar, secondogenito del 
Re di Svezia e Norregia, il quale visggia toto È 
nome di conte di Rosendal. 


L'on. Presidente del Consiglio ha ieri ricevuto 
alla Consulta il Corpo diplomatico. —. 


Lo stato di salute dell'on. Ferracciù è peggiorato. 
Ieri, in giornata, vi fu un consulto fra i medi: 
ci Maggiorani, Marchiafava © Fiordispini, che le 
trovarono assai depresso di forze e in preda al 


i, il doitor Maggiorani, ritornato a vi 
sitario, gli fece delle iniezioni di morfini 
La cataatrofo si ritiene imminente. 


Giunta del bilancio, 


Nella riunione di ieri la Giunta generale 
ha approvata la relazione del presidente, on, 
Cadolini, sul bilancio di assestamento e sul 
progetto dei buoni del Tesoro, 

Non rimase in sospeso che una questione 
secondaria per la quale è stato iuvitato il mi- 
nistro in seno alla Giunta. 

Speriamo di vedere sollecitata la discuasio- 
ne pubblica. 


Italia e Svizzera 

(8) Roma, 28 — Il governo italiano ha oggi 
rimesso al ministro di Svizzera, signor Bavier, la 
sua proposta finale sulla questione dei cotoni. 

Pel trasporto dei vini 

ll ministero dei lavori pubblici, 
voto espresso dal Consiglio 
s0 le trattative con le Società ferroviarie per con: 
cordare ana tariffa eccezionale da applicarsi al 
trasporto dei vini comuni all'estero, 

Gli accordi furono ora definitivamente stabiliti 
€ concretati per spedizioni a vagoni completi dt 
vino comune e mosto ed uva passita in botti 0 
barili dall'Italia all’estaro pei transiti di Ventimi= 
gii» Modane, ‘Pino, Chinsso, Peri, Pontebba e 

rinons, valevoli, in via di esserimento per due 
anni. 

Detta tariffa è applicabile. soltanto per i tra 
Sporti all'estero con carteggio diretto e percor= 
renti almeno 600 chilom. sulle ferrovie italiane, o 
paganti per tale distanza. L'attuazione della tarif-, 
fa deve avvenire soltanto quando l'erario accordi 
Su di essa un ulteriore ribasso imputabile sulla 
sua quota di compartecipazione. 

E poichè j ministri dui Gnanzo e. CCI ccsete. 
bass ETÀ avviso favorevele = 1 Fiduzioni, 
a giorni sarà pubblicato il deureto reale col quale 
devono essere intanto accordate, salvo la defini 
tiva approvazione del Parlamanto. 


Nella R. Marina. 


Le comunicazioni telegraficho relativa ai movi= 
menti dello RR. Navi e dello Navi di guerra estere, 
oltre che al Ministero ed ai Comandi di diparti» 
mento, saranno d'ora innanzi fatto altresì al co= 
mando localo di Maddalena e a quollo di Taranto, 


QERMANIA 


QOorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 28, 6.38 pom. — Tersera l' Ima 
picore ba contramandato il ballo a Corte che 
doveva tenersi per festeggiare l'anniversario del 
suo matrimonio, a causa della morte del di l' 
aiutante il colonnello Lizewitz. 

Oggi l' Imperatore ha assistito alla benedizione 
della salma nell'abitazione del defanto. 

L' Imperatrice si tppva in stato di gravidanzs 
NVADZAta, 

— Oggi tutta la polizia è sotto le armi per ti- 
more che si rinnovino i disordini, ma sinora non 
vi è stato nulla. 

(N) Berlino, 28, 8 ant. — Il Governo tedo 
sco avrebbe acconsentito che i dazi ridotti si DA 
plichino ai vagoni-serbatoio, senza distinzione di 


origine, 
ann 

(8) Rerltno, 27. — Nuove dimostrazioni eb 
bero luogo nella serata nei quartieri del Nord 
Est. La polizia disperse i dimostranti colla forza, 

(8) Berlino, 98. — Finora, 2,15 pom., not 
ebbe luogo alcuna nuova dimostrazione, 

Dappertutto vi ha completa tranquillità. Le vie 
hanuo il loro aspetto ordinario. 

Il Viale dei Tigli è molto animato, ma per 
consueta passeggiata della domenica. 

La compagnia che andava a cambiare la guar 
dia al Palazzo imperiale è passata per la vie colla 
musica in testa senza alcun incidente. — 

individui furono trattenuti în arresto in se 
guto agii incidenti di ieri. 


AUSTRIA-UNGNERIA 


(8) Vienma, 27 — Il ministro delle finanz 
couvocò qui per l'8 marzo prossimo una Com 
missione, alla quale è dato l'incarico di esamina 
re la questione monetaria. ari 

Fra i 86 i invitati, vi nono i diretto 


ri delle Banche, i pmidenti delle Camere di com 
mercio, professori di economia politica, industriali 
e due redattori della Neue Freie Presse © de' 
I ari de cinque questioni,cioè: 
uestionario comprende cinque q1 i, 

1° Quale Spo monetacio si lovrà scegliere? 

2 Nel caso in cui si sceglieese il tipo aureo, 
la circolazione dell’: to corrente, secondo il 
contingente fissato, sarebbe ammissibile e fino è 
quale ammontare ? 

3. La circolazione dei Boni dal Tesero senza 
interesse, sempre rimborsabili in denaro corrente 
£ Ro eventi coro forzoo, sarebbe. ammissibile 
€ sotto quali lizioni 

4. Quali principi. dovrebbero adottarsi 
fissare il rapporto tra il fiorino, attuale © l'oroi 

5, Quale unità monetaria dovrà scegliersi ? 

(8) Viewna, % — La Diota della ina 
è stata sciolta con decreto imperiale. 


RUSSIA 


centre 20 - Une 
Muta, della per la rt 


gia dai porti del governo di ma 
200 mila in cambio 
nngigna mila puds, 


tenderini fra un'ora nella sala del Capitolo, per | contratta da ‘una espressione quasi di collera ; quel- | eran avanzati per incontrare donna Maria; que 


t La Figlia dell’ Alhambra « 


1 In tal modo aveva essa imperato a conoscere, 
mon senza vivo interesse, le dottrine fondamen- 
tali della nuova religione; non già che nella soa 
mente se ne fosse fatto una chiara idea, o che 
mperasse questa nuova credenza si diffonderobbe 
mella Spagna, ma guardi con occhio più inda- 
gatore, gli abusi e le prepotenze mondane dei 
preti, 

l elero di Toledo non poteva sciegliere una 
epoca più infelice per lasciare intravedere i suoi 
sentimenti egoistici ed aniipatriottici, s non che 
quando Maria Padilla, allora padrona illimitata di 
Toledo, esigeva da loro sagrifici ed affetto per la 

Il bisogno diventava ogni giorno maggiore. 
L'ora nella quale Haro poteva arrivare con la 
sua armata dinanzi a Toledo, era quasi da pre- 


Maria erano totalmente consumati. 

Aveva truppe in quantità, ma non potera pa- 
| gale più così splendidamente come per il passato, 
| e vedeva avvicinarsi il momento in cui si ritro- 

verebbe nella disperata posizione di Padilla. 

Ma il coraggio non le venne meno, ben cono- 
scendo quanto la sicura posizione di Toledo e del- 
l'Alcazar le offrisse dei vantaggi contro l'esercito 
reale accampato presso Villalar. Maria prese dun- 
que una subitanea risoluzione, © pensò di chie- 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla d: 


dero siuto al clero, nella speranza che questi non 
sarebbe sordo alle pressanti esigenze del momento. 

Quando Maria seese, il: giorno seguente, dalla 
soffitta, per recarsi nella corte dell’Alcazar, potò 
sentire lo ulime parole di un discorso, che avera 
luogo fra Mastro Adamo, Giosuè Beniamino e Pe- 
tronilla. 

Oltro alle altre dignità, Adamo aveva assunto 
anche quella di tesoriere delle truppe, e per 
ciò conosceva esattamente il cattivo stato delle fi- 
nanze, 

Petronilla, levandosi dal dito mignolo uno stret- 
to cerchio d’oro, lo porse all'orefice, domandando 
con quella voce mesta, che ormai lo era divenuta 
abituale; 

— Non potrebbe esservi utile? 

— No, balia — rispose l'orefico — ma la vostra 
intenzione è buona, 

— Se ci riesce di nascondere solo per due gior- 
ni ancora la nostra miseria alla Senora: — e di 
cendo ciò trasse di tasca una lunga borsa, com- 
pletamente vuota; — forse troveremo qualche ri- 
medio, 

— Buon Adamo, non dovete nascondermi nulla, 
anche se ciò mi reca dolore — disse Maria avan- 
zandosi. — I nostri bisogni non ammettono nes- 
suna dilazione, e il pericolo divifne ogni giorno 
più minaccioso. Dobbiamo armarci di grande e- 
nergia, altrimenti siamo perduti. Andate dai Ca- 
nonici di Toledo, Mastro Starck, e pregateli di at- 


EMULSIONE 


FEGATO DI MERLUZZO 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA | 


‘una importante deliberazione. e 

Maria s'allontanò, e l'orefice, grattandosi l'orec- 
chio, con aria soddisfatta: 

— Me ne rallogro, signori Canonici, la cosa non 
andrà troppo bene — diss'egli sorridendo. — Don- 
na Maria ha degli occhi che vedono attraverso le 
pareti, e nessuno meglio di lei sa che dietro la 
Croce sta nascosto il diavolo. (1) 

S'allontanò indi rapidamente, o i Canonici ri- 
cevettero l'ambasciata con una certa inquietudine, 
che impedì loro di terminare la colazione con la 
solita tranquillità, 

Fino a quel momento essi non avevano posto 
niun ostacolo alla via di Maria, non avendo que- 
sta preteso mai nulla da loro,* 

I preti erano buoni cittadini, fintanto che ciò 
non intaccava le loro borse; ma ora l'appello di- 
retto della padrona della città e della fortezza,. 
con l'ingiunzione #1 Capitolo di radunarsi, ordine’ 
ad essa sola permesso dalla sua posizione, basta- 
va a far perdere loro gran parte della abituale 
sicurezza, 

Frattanto sì riunîreno per aspettare donna Ma- 
ria, la quale, seguita da Avalos, da Egos e da 
Astasio, giunse a cavallo fino alle porte della 0at- 
tedrale. 

Il di lei volto era assai pallido, la bocca avea 


(1) Detras la Cruzcestà el diablo. 


li che l'amavano, non potevano fare a meno di 
Timarcare il cambiamento avvenuto: era ancbra 
molto bella, troppo bella, pure il sentimento che 
dominava Fernando era În compassione; sì, la 
compassione ; questo ardenie e delicato sentimen 
to, che si nasconde castamente come l’amore, per 
non offendere l'orgoglio altrui, che, essiminatore 
ed indovino, penetra nei ‘più profondi dolori del- 
l'anima per tentarno dolcemente la guarigior: 

La compassione non conosce desideri, e acco- 
glio nel proprio seno ferito, i colpi che il destino 
minaccia alla persona amata, 

Maria, volgendosi, incontrò gli sguardi di A- 
valos, che erano fissati su lei. 

Un lievo malcontento si leggeva sul suo“viso, 
addolcito però da una espressione affettuossa 

Entrò in chiesa ; ivi due canonici l'aspettavano 
per condurla nella Sala del Capitolo; prima però 
si volse una volta ancora verso il suo seguito: 

— Aspettatomi davanti alla porta della Sala del 
Capitolo — diss’ella sottovoce — ed invigilato ac- 
ciocchè le truppe da me designate siono distri- 
buite intorno alla Cattedrale. 

‘1 fasto come voi ordinaste, Senora — disse 
Adamo Starek; e in questo momento appunto si 
videro le lance risplendenti di una truppa ben or- 
dinata, schierata nella parto della piazza che tro- 
vavasi dirimpetto. 

Tal misura non sfuggì ai due canonici che si 


prelati si guardarono con aria attonita, © diressero 
quindi i loro occhi verso i soldati, mentre la no- 
bile donna si comportava come s6 neppure lì vo 
desse; attraversando coi sacendoti. la chiesa, entrà 
nella sala del Capitolo, lei porte @gpalancarona 
come per incanto. bj A 

Questa sala, terminat& allora. daipoco, forma 
oggi pure l'ammirazione ei forestieri. Il sofiuo 
d'oro o di legno di cedro, splefiteva nei suoi mille 
intagli, le pareti ricoperte di seta porporina erano 
ornate”di magnifici quadri dipinti a olio, cd 
torno alla sala eranvi i sedili del coro fatti ad in. 
taglio, arte, nella quale gli artisti «pagnuoli erano 
così famosi: al di sopra di ogni sedile stava ap. 
peso il ritratto di uno dei canonici precedenti, e 
solto a questi sedevano în circolo gli attuali, ri. 
vestiti del broccato del loro ordine, 

Salutarono Maria, la quale non era abbagliata 
da tanto splendore, nò sentivasi umiliata nel sun. 
tuoso sedile d'oro, che per solito era riserbato al 
più ragguardevole principe della chiesa e cho s 
lei venne offerto: era da molto tempo avvera 
dal destino a vedere il fondo dello cose e distin. 
guere la sostanza dell'apparenza. 

— Fccellentissimi padri, — incominciò Mari 
— io vengo a chiedere il vostro aiuto. 

- Voi ne siete sempre sicura, nobile Senora 
— rispose l'Arcivescovo, 

(Continua 
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